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Tutto il materiale è disponibile sul Sito della Diocesi di Fossano al link 
http://www.diocesifossano.it/it/index.php?id=618&id2=617 
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Carissimi	Parroci,	
Gentilissimi/e	Catechisti/e,	

nell’Esortazione	Apostolica	“Evangelii	Gaudium”,	al	n.	6,	
Papa	Francesco	ci	avverte	che	“Ci	sono	Cristiani	che	sembrano		
avere	uno	stile	di	Quaresima	senza	Pasqua	…”	eppure	“sempre		
rimane	almeno	uno	spiraglio	di	luce	che	nasce	dalla	certezza		
personale	di	essere	infinitamente	amato,	al	di	là	di	tutto”.	

A	 partire	 proprio	 dalla	 forza	 dirompente	 di	 queste	 parole	 è	 nato	 il	 desiderio,	 nei	membri	 della	
Commissione	Diocesana	Pastorale	Ragazzi	di	Fossano,	di	proporre	alle	 famiglie	ed	alle	 comunità	
parrocchiali	un	percorso	quaresimale	che	porti	alla	luce	una	Chiesa	gioiosa,	capace	di	meravigliarsi	
nello	scoprire	che	la	vita	quotidiana	è	visitata	dalla	misericordia	di	Dio.	“Qui	sta	la	nostra	vera	for‐
za,	il	fermento	che	fa	lievitare	ed	il	sale	che	da	sapore	ad	ogni	sforzo	umano	contro	il	pessimismo	pre‐
valente	che	ci	propone	il	mondo”	(Papa	Francesco,	Omelia	per	la	beatificazione	di	papa	Paolo	VI).	

Ed	ecco	allora	che	ad	ognuno	di	noi	sarà	chiesto	di	fare	la	propria	parte!	Di	settimana	in	settimana,	
accompagnati	dai	Vangeli	domenicali	e	dalle	riflessioni	dei	bambini	e	ragazzi	del	catechismo,	cer‐
cheremo	insieme,	prendendo	a	modello	lo	stile	di	Gesù,	di	divenire	noi	stessi	SEMINATORI	DI	GIO‐
IA.	Animati	da	coraggio,	fiducia,	senso	di	protezione,	gioia,	fede	e	gratitudine,	cercheremo	di	
portare	pace	e	 serenità	 intorno	a	noi	a	partire	dalle	nostre	 famiglie,	 con	 i	nostri	amici,	 capaci	di	
guardarci	attorno	per	donare	l’amore	che	ognuno	di	noi	cela	nel	proprio	cuore.		

Il	sussidio	si	presenta	con	una	struttura	base	che	include	la	traccia	per	la	condivisione	assembleare	
la	domenica	a	Messa	ed	alcuni	spunti	per	la	realizzazione	di	un	cartellone,	a	forma	di	libro	aperto,	
da	comporre	in	Chiesa.	Per	coloro	che	desiderano	approfondire	la	tematica	durante	l’ora	di	catechi‐
smo	e/o	lasciare	ai	bambini	una	riflessione	da	portare	a	casa	e	condividere	con	i	 famigliari,	sono	
disponibili	una	serie	di	schede	e	sussidi	suddivisi	per	fasce	di	età.		
Ecco	nel	dettaglio	il	materiale	disponibile:	

√ Per	la	Comunità	è	stata	elaborata	una	traccia	per	la	condivisione	del	cammino	quaresimale	con
l’assemblea	presente	alla	Celebrazione	Eucaristica	domenicale,	da	farsi	prima	o	dopo	l’omelia.	Per
la	riflessione	si	suggerisce	una	semplice	preghiera	(letta	da	un	bambino)	e,	volendo,	alcune	brevi
intenzioni,	accompagnate	dalla	 realizzazione,	a	 tappe,	del	 cartellone:	di	domenica	 in	domenica
dai	sacchetti	del	seminatore	usciranno	preziose	 indicazioni	su	quali	atteggiamenti	sono	richiesti
ad	un	vero	Seminatore	di	gioia.	Nel	 frattempo	 la	spiga	di	grano,	 inizialmente	verde,	giungerà	a
maturazione.		All’uscita	dalla	chiesa	si	potrebbe	consegnare	a	tutti	un	tagliandino	con	la	preghie‐
ra.

√ Per	i	bambini	della	scuola	dell’infanzia	e	delle	prime	classi	della	scuola	primaria	è	stato	predi‐
sposto	un	semplicissimo	libretto	in	A4	(formato	verticale)	con	una	preghierina,	il	richiamo	al	Van‐
gelo	domenicale,	un	impegno	e	l’immagine	del	seminatore	da	colorare	in	alto.	Nella	parte	bassa,
invece,	un	chicco	che,	opportunamente	colorato	e	ritagliato,	a	fine	percorso	potrà	essere	incollato
ad	un	bastoncino	(o	cannuccia)	insieme	agli	altri	e	permettere	la	realizzazione	di	una	splendida
spiga	di	grano,	segno	che	 il	piccolo	seminatore	di	gioia	ha	appreso	 l’arte	di	seminare!	Le	spighe
potranno	essere	raccolte	e	portate	in	chiesa	la	domenica	delle	Palme.

√ Per	 i	bambini	 	della	scuola	primaria	è	stata	predisposta	una	serie	di	schede	settimanali.	Ogni
scheda	riporta	l’immagine	del	seminatore	di	gioia	(da	colorare)	intento	a	svolgere	i	suoi	compiti;
il	richiamo	al	Vangelo	domenicale	con	il	messaggio	di	gioia	e	di	speranza	che	da	esso	ne	deriva;
una	preghiera;	una	vignetta	per	 la	riflessione	personale	e	di	gruppo	(Gibì	e	Doppiaw	di	Walter
Kostner)	ed	un	piccolo	impegno.
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 √ Per	i	ragazzi	della	scuola	secondaria	di	primo	grado	sono	messe	a	disposizione	altrettante	schede
settimanali.	Potranno	essere	consegnate	ai	ragazzi	o,	molto	più	semplicemente,	essere	utilizzate	dai	
catechisti	come	 traccia	per	 la	presentazione	del	cammino.	Ognuna	di	esse	 riporta:	 l’immagine	del	
seminatore	di	gioia,	il	richiamo	al	Vangelo	domenicale,	il	messaggio	di	gioia	e	speranza,	una	preghie‐
ra,	un	impegno	ed	un	fatto	di	cronaca	(o	testimonianza)	per	la	riflessione	personale	e	di	gruppo.		

√ Sia	per	i	bambini	sia	per	i	ragazzi	sono	state	predisposte:
				1	‐	una	serie	di	schede	di	approfondimento	che,	ogni	settimana,	introduce	i	giovanissimi	Seminatori	di	
gioia	ad	un’opera	d’arte	(strettamente	collegata	ai	Vangeli	domenicali)	del	pittore	olandese	Vincent 
van	 Gogh.	 La	 lettura	 dei	 quadri,	 tenendo	 presente	 il	 percorso	 artistico	 dell’autore,	 è	 stata	 fatta	
rielaborando materiale presente su web ed aggiungendo	un	personale	rimando	alla	fede	cattolica.	Si	
suggerisce	ai	catechisti	di	approfondire,	a	titolo	personale,	le	proprie	conoscenze	sulla	biografia	di	van	
Gogh,	 di	 prepararsi	 di	 volta	 in	 volta	 sul significato	 che	 potrebbe	 celarsi	 dietro	 l’opera	 d’arte,	
stamparla	in	formato	A3	(o	proiettarla)	e	far	sì che,	almeno	inizialmente,	siano	i	bambini/ragazzi	ad	
esprimere	le	proprie	impressioni	di	fronte	al quadro.	Sono	stati	scelti	i	quadri	di	Van	Gogh	in	quanto	
lui	amava	dipingere	campi	di	grano,	soggetto che	ben	si	lega	al	cammino	proposto.
2	 ‐	una	traccia	per	 la	confessione,	con	riflessioni	strettamente	 legate	al	cammino	quaresimale,	da
effettuarsi	in	prossimità	della	Settimana	Santa.

Di	seguito	un	breve	schema	riassuntivo	del	cammino:	

Come	sempre	vi	chiediamo	la	cortesia	di	farci	avere	le	foto	di	una	eventuale	realizzazione	del	nostro	
percorso	nelle	vostre	Parrocchie	al	 fine	di	poterle	condividere	sul	 sito.	Potrete	 inviarle	all’indirizzo	
ufficio.catechistico@diocesifossano.it.	

Con	la	speranza	che	il	materiale	predisposto	possa	in	qualche	modo	esservi	di	aiuto,	vi	auguriamo	un	
buon	cammino	quaresimale	in	vista	della	Pasqua!	

Un	caro	saluto. Commissione	Diocesana	Pastorale	Ragazzi	–	Fossano	

Vangelo	
domenicale

Dal	Vangelo	un		
messaggio	di		

gioia	e	speranza	...

Dal	seminatore	
l’esempio	...

Io,	seminatore	
di	gioia,	mi		
impegno	a	...

I	SETTIMANA		 Le	tentazioni	di		
Gesù	nel	deserto	
(Mc	1,	12‐25)	

Gesù	ci	annuncia	un	mondo		
nuovo	e	ci	invita	a	realizzarlo	

insieme	a	lui	

SEMINA		
CON	CORAGGIO	

… seminare	il	bene
intorno	a	me	con		

coraggio	

II	SETTIMANA		 La	trasfigurazione	
di	Gesù	sul	monte	
Tabor	(Mc	9,	1‐9)	

Ai	tre	discepoli	Gesù	riserva	
un’esperienza	eccezionale	che	
prefigura	la	Resurrezione		

CURA		
CON	FIDUCIA	

… prendermi	cura
delle	persone	che	
incontro,	aiutandole	

III	SETTIMANA		 Gesù	scaccia	i	mer‐
canti	dal	tempio	di	
Gerusalemme	
(Gv	2,	13‐25)	

E’	vero,	Gesù	si	arrabbia,	ma	
solo	perché	vuole	ridare	a	Dio		

il	suo	posto		

PROTEGGE	CON		
DETERMINAZIONE	

… “proteggere”	la
chiesa	comportando‐
mi	meglio	durante	la	

Messa	

IV	SETTIMANA		 Discorso	di	Gesù	con	
Nicodemo:	Gesù	luce	

del	mondo	
(Gv	3,	14‐21)	

Dio	ha	deciso	di	amarci	e	non	ci	
abbandona	mai.	Ci	vuole	bene,	
e	per	farcelo	capire,	ci	ha		
mandato	Gesù,	suo	Figlio		

CONTEMPLA	
CON	GIOIA	

… osservare	con	at‐
tenzione		ed	essere	
luce	nel	tenere	com‐
pagnia	a	chi	è	solo	o	

isolato		

V	SETTIMANA		 Il	chicco	di	grano	
(Gv	12,	20‐33)	

Gesù	non	conserva	la	sua	vita,	
ma	la	dona.	Vincendo	sulla		
morte	ci	dice	che	l’amore		

è	più	forte	di	tutto		

ATTENDE	
CON	FEDE	

… attendere,	cioè	ten‐
dere	verso	le	Missioni	
portando	in		Parroc‐
chia	i	soldi	delle	mie	

rinunce	

VI	SETTIMANA	
Domenica		
delle	Palme		

Gesù	entra	in	
Gerusalemme	
(Mc	11,	1‐10)	

Gesù	ci	dona	l’immagine	di	un	
Dio	misericordioso	che	entra	
nella	città,	che	gli	sta	preparan‐
do	la	croce,	senza	spada	e	senza	
scudo,	ma	recando	con	sé	un	
messaggio	di	pace	e	amore		

RACCOGLIE	CON	
GRATITUDINE	

… ringraziare	Dio	per
quanto	mi	ha	donato	
e	non	lamentarmi	di	

nulla	
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Tra	il	9	e	il	13	novembre	2015,	a	Firenze,	si	terrà	il	quinto	Convegno	Ecclesiale	Naziona‐

le	 che	 i	Vescovi	hanno	 titolato:	 IN	GESÙ	CRISTO	IL	NUOVO	UMANESIMO.	Nella	 traccia	
elaborata	dalla	Cei	per	 il	cammino	 in	vista	del	Convegno	si	 legge,	alle	pagine	46	e	47,	

che	 occorre	 “liberare	le	nostre	strutture	dal	peso	di	un	futuro	che	abbiamo	già	scritto,	per	
aprirle	all’ascolto	delle	parole	dei	contemporanei,	che	risuonano	anche	nei	nostri	cuori	…		

curare	con	tenerezza	e	dare	luce	ai	tanti	gesti	di	buona	umanità	che	pure	in	contesti	così	
difficili	sono	presenti,	disseminati	nelle	pieghe	del	quotidiano	…	convinti	che,	anche	oggi,	i	

sentieri	che	Dio	apre	per	noi	sono	visibili	e	praticati”.	

L’idea	che	scaturisce	dalla	lettura	di	questi	brevi	ma	intensi	passaggi	è	quella	di	provare	

a	redigere	insieme	un	“Giornale	delle	buone	notizie”,	un	giornale	che	racconti	le	im‐

prese	dei	Seminatori	di	gioia	presenti	nelle	nostre	realtà:	in	città,	in	campagna,	nelle	fra‐
zioni	…	

Durante	 la	Quaresima	ai	nostri	 bambini	 e	 ragazzi	del	 catechismo	 si	potrebbe	affidare	
un’importante	 MISSIONE,	 quella	 di	 trasformarsi,	 con	 l’aiuto	 delle	 loro	 famiglie,	 in	

REPORTER	‐	inviati	speciali	‐	ai	quali	affidare	il	compito	di	redigere	brevi	articoli	in	cui	
raccontano	fatti	e	persone	capaci	di	seminare	gioia	nell’ambiente	in	cui	vivono.	Gli	arti‐

coli	potrebbero	essere	affissi,	di	settimana	in	settimana,	nelle	bacheche	parrocchiali	ed	
essere	inviati	all’Ufficio	Catechistico	che	provvederà	ad	inserirli	sul	sito	diocesano.	Per	

ragioni	di	privacy,	ovviamente,	occorrerà	porre	particolare	attenzione	nel	citare	fatti	e	
persone!	

Verso	la	fine	della	Quaresima	si	organizzerà	un	forum	fra	i	giovani	Reporter	(bambini	e	

ragazzi	che	hanno	aderito	all’iniziativa)	e	il	Direttore	del	settimanale	cattolico	locale,	La	
Fedeltà,	 od	un	 suo	 incaricato.	Dall’incontro	nascerà	 così	 un	 interessante	 servizio	 che,	

unitamente	ad	alcuni	passaggi	tratti	dagli	articoli	più	belli	e	significativi	giunti	all’Ufficio	
Catechistico,	sarà	pubblicato	su	La	Fedeltà	per	condividere	con	la	cittadinanza	il	bello	di	

vivere	ogni	giorno,	da	cristiani,	una	quaresima	con	la	Pasqua!	

Al	lavoro,	quindi,	e	…	

Progetto 
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T R A C C E      

D O M E N I C A L I 
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Celebrante:	nell’Esortazione	Apostolica	“Evangelii	Gaudium”	Papa	Francesco	ci	av‐
verte	che	“Ci	sono	Cristiani	che	sembrano	avere	uno	stile	di	Quaresima	senza	Pasqua	…”					
eppure	“sempre	rimane	almeno	uno	spiraglio	di	luce	che	nasce	dalla	certezza		personale	
di	essere	infinitamente	amato,	al	di	là	di	tutto”.	
A	partire	proprio	dalla	forza	dirompente	di	queste	parole	i	bambini	e	ragazzi	del	cate‐
chismo	ci	aiuteranno,	in	questo	periodo	quaresimale,	a	riportare	alla	luce	una	Chiesa	
gioiosa,	capace	di	meravigliarsi	nello	scoprire	che	la	vita	quotidiana	è	visitata	dalla	
misericordia	di	Dio.	“Proprio	qui”	‐	dice	Papa	Francesco	‐	“sta	la	nostra	vera	forza,	il	
fermento	che	fa	lievitare	ed	il	sale	che	da	sapore	ad	ogni	sforzo	umano	contro	il	pessimi‐
smo	prevalente	che	ci	propone	il	mondo”.	

Di	settimana	in	settimana	cercheremo	insieme,	prendendo	a	modello	lo	stile	di	Gesù,	
di	divenire	noi	stessi	SEMINATORI	DI	GIOIA,	pace	e	serenità	a	partire	dalle	nostre	
famiglie,	dall’ambiente	in	cui	viviamo.	L’importante,	anzitutto,	sarà	non	scoraggiarci	e	
continuare	sempre	a	seminare	il	bene	con	coraggio!		
	

Intenzioni				
Gesù	ci	annuncia	un	mondo	nuovo	e	ci	invita	a	realizzarlo	insieme	a	lui,	senza	paura,	
senza	timore.	Il	suo	punto	di	forza?	La	preghiera!	
‐	Gesù,	fa’	che	anche	noi	sappiamo	fare	della	preghiera	il	nostro	punto	di	forza;	
‐	Gesù,	donaci	decisione	e	coraggio	per	saper	fare,	ogni	giorno,	la	nostra	parte.	

	
Preghiera				
L’IMPORTANTE	E’	SEMINARE	

Semina,	semina,	l’importante	è	seminare,		
poco,	molto	o	tutto	il	grano	della	speranza.			
Semina	il	tuo	sorriso	perché	splenda	intorno	a	te.			
Semina	le	tue	energie	per	affrontare	le	battaglie	della	vita.			
Semina	il	tuo	coraggio	per	risollevare	quello	altrui.			
Semina	il	tuo	entusiasmo,		la	tua	fede,	il	tuo	amore.			
Semina	ed	abbi	fiducia:			
ogni	chicco	arricchirà	un	piccolo	angolo		
della	terra.						Amen	
	
Impegno			
Questa	settimana	ci	impegneremo	a		
seminare	il	bene	intorno	a	noi	con	coraggio,		
non	farci	distrarre	e	cercare	di	essere		
ragazzini	bravi,	di	buon	esempio	per	gli		
altri	nostri	compagni.			
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Celebrante:	Prosegue	questa	 settimana	 la	 riflessione	 che	 ci	 propongono	 i	 bambini	
del	 catechismo	per	 aiutarci	 a	 comprendere	 come	divenire	 sempre	più,	 sullo	 stile	di	
Gesù,	dei	veri	Seminatori	di	gioia.		Ecco	allora	che,	dopo	aver	seminato	con	coraggio	il	
bene,	occorre	curare	con	fiducia	il	terreno	sul	quale	si	è	seminato:	la	famiglia,	le	ami‐
cizie,	l’ambiente	di	lavoro	…		

	

Intenzioni				
Ai	tre	discepoli	Gesù	riserva	un’esperienza	eccezionale	che	prefigura	la	Resurrezione.	
‐	Gesù,	avvolgi	con	la	tua	luce	la	nostra	vita,	rendici	capaci	di	trasparenza	e	preparaci	
alla	Pasqua	di	Resurrezione;	
‐	Gesù,	donaci	di	trovare	nella	preghiera	la	forza	che	ci	serve	per	diventare	persone	nuo‐
ve,	capaci	di	prenderci	cura	degli	altri	e	di	infondere	fiducia	intorno	a	noi.	
	

Preghiera				
LA	TUA	PAROLA	...	

La	tua	parola,	o	Signore,	è	sorgente	inesauribile		
di	acqua	limpida	e	rigogliosa.	
Permettici	di	cercarti	e	di	invocarti	sempre,	
di	ascoltarti	e	di	amarti,	
ogni	volta	tu	parli	ai	nostri	cuori.	
Che	la	tua	parola	ci	trovi	accoglienti	e	generosi		
e	che	essa,	germogliando	in	noi,	
ci	aiuti	ad	amare	gli	altri	con	libertà.	 Amen	
	
Impegno			
Questa	 settimana	 ci	 impegneremo	 a	 prenderci	 cura	 delle	 persone	 che	 sono	 intorno	 a	 noi,						
aiutandole	(a	casa,	a	scuola,	in	cortile,	sul	lavoro	…)		
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Celebrante:	Prosegue	questa	 settimana	 la	 riflessione	 che	 ci	 propongono	 i	 bambini	
del	 catechismo	 per	 aiutarci	 a	 comprendere	 come	 far	 nostro	 lo	 stile	 cristiano	 di	 un			
Seminatore	di	gioia.		Dopo	aver	seminato	con	coraggio	il	bene	e	aver	curato	con	fidu‐
cia	 il	 terreno	sul	quale	abbiamo	seminato,	siamo	invitati	oggi	a	proteggere	con	de‐
terminazione	 i	 primi	 germogli,	 frutto	 del	 nostro	 lavoro,	 certi	 di	 non	 essere	 soli	
nell’affrontare	questo	compito	perché	protetti	dallo	sguardo	amorevole	del	Padre.		

	

Intenzioni				
E’	vero!	Gesù	si	arrabbia,	ma	solo	perché	vuol	ridare	a	Dio	il	suo	posto.	
‐	Gesù,	le	cose	materiali	a	volte	ci	fanno	perdere	di	vista	le	cose	più	importanti	e	ci	allon‐
tanano	da	Te	e	dagli	altri;	purifica	il	nostro	cuore	con	l’amore!	
‐	Gesù,	 insegnaci	a	rispettare	col	silenzio	ed	un	comportamento	 idoneo	 la	 tua	e	nostra	
casa,	la	chiesa.	
	

Preghiera				
SII,	SIGNORE	...	

Sii,	Signore,	in	me	per	rinforzarmi,	
fuori	di	me	per	custodirmi,	sopra	di	me	per	proteggermi,	
sotto	di	me	per	consolarmi,	davanti	a	me	per	guidarmi,		
dietro	di	me	per	seguirmi,	tutt’intorno	per	rendermi	sicuro.	
Amen		 	 	 (John	Henry	Newman)	
		

Impegno			
Questa	settimana	ci	impegneremo	a	proteggere	la	chiesa,	casa	nostra	e	di	Gesù,		compor‐
tandoci	meglio	a	Messa.	A	volte	disturbiamo,	ridiamo,	parliamo;	a	partire	da	oggi	ci	impegne‐
remo	a	cogliere	ogni	volta	almeno	un	messaggio	di	Gesù	e	custodirlo	per	tutta	la	settimana.		
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Celebrante:	Prosegue	questa	 settimana	 la	 riflessione	 che	 ci	 propongono	 i	 bambini	
del	 catechismo	per	 aiutarci	 a	 comprendere	 come	divenire	 sempre	più,	 sullo	 stile	di	
Gesù,	dei	veri	Seminatori	di	gioia.		Ecco	allora	che,	dopo	aver	seminato	con	coraggio	il	
bene	e	aver	curato	con	fiducia	e	protetto	con	determinazione	il	terreno	sul	quale	ab‐
biamo	seminato	(la	famiglia,	le	amicizie,	l’ambiente	di	lavoro	…),	siamo	invitati	oggi	a	
contemplare	con	gioia	 i	grandi	doni	che	Dio	ci	ha	fatto	e	collaborare	con	lui	per	la	
realizzazione	di	un	mondo	migliore.	

	
Intenzioni				
Dio	ha	deciso	di	amarci	e	non	ci	abbandona	mai.	Ci	vuole	bene	e	per	farcelo	capire	ci	
ha	mandato	Gesù,	suo	Figlio,	che	offrendo	la	sua	vita	per	noi	ci	ha	salvati.	
‐	Gesù,	fa’	che	sappiamo	alzare	il	nostro	sguardo	a	te,	sulla	croce,	e	gioire	dell’amore	in‐
condizionato	che	ogni	giorno	ci	doni;	
‐	Gesù,	fa’	che,	sul	tuo	esempio,	sappiamo	regalare	un	po’	del	nostro	tempo	a	Dio	e	a	chi	
ci	sta	vicino.	

	
Preghiera				
SCOPRI	L’AMORE	...	
Prendi	un	sorriso:	regalalo	a	chi	non	l'ha	mai	avuto.		
Prendi	un	raggio	di	sole:	mettilo	nel	cuore	della	notte.		
Scopri	una	sorgente:	ristora	chi	è	prostrato	nella	polvere.		
Cogli	una	lacrima:	posala	sul	volto	di	chi	non	piange	mai.		
Prendi	il	coraggio:	mettilo	nell'animo	di	chi	non	sa	lottare.		
Vivi	la	vita:	raccontala	a	chi	non	sa	capirla.		
Apriti	alla	speranza:	vivi	nella	sua	luce.		
Prendi	la	bontà:	donala	a	chi	non	sa	donare.		
Scopri		l'amore:	fallo	crescere	sulla	terra.																	
Amen																										(Mahatma	Gandhi)	
		
	
Impegno			
Questa	settimana	ci	impegneremo	a		
contemplare,	cioè	osservare	con	attenzione	
intorno	a	noi	per	vedere	se	c’è	qualche		
ragazzino	solo	o	isolato	e	andare	così	a		
tenergli	compagnia	e	a	giocare	con	lui.	
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Celebrante:	Prosegue	questa	 settimana	 la	 riflessione	 che	 ci	 propongono	 i	 bambini	
del	 catechismo	per	 aiutarci	 a	 comprendere	 come	divenire	 sempre	più,	 sullo	 stile	di	
Gesù,	dei	veri	Seminatori	di	gioia.	 	E’	ora	il	tempo	di	attendere	con	fede	che	i	semi	
portino	i	loro	frutti,	attesa	che	si	fa	però	operosa	nella	carità	verso	i	fratelli	più	biso‐
gnosi.	
	

Intenzioni				
Gesù	non	conserva	la	sua	vita,	ma	la	dona.	Morendo	ci	dice	che	l’amore	è	più	forte	di	
tutto.	Gesù	però	vince	la	morte	per	diventare	cammino	di	vita	per	tutti	gli	uomini	che	
credono	in	lui.	
‐	Gesù,	dona	a	ciascuno	di	noi	di	sapersi	mettere	in	gioco,	come	hai	fatto	tu,	per	amore;	
‐	Gesù,	fa’	che,	sul	tuo	esempio,	sappiamo	seminare	intorno	a	noi	qualcosa	di	buono	che	
faccia	nascere	germogli	di	bene.	
	

Preghiera				
SEMINATORI	DI	SPERANZA	
Nell’immenso	campo	dell’umanità	
semina	il	tuo	sorriso,	semina	il	desiderio	di	bene,	
semina	la	tua	voglia	di	crescere,	semina	la	tua	voglia	di	vivere,	
semina	con	fantasia,	semina	a	piene	mani,	
semina	con	cuore	aperto,	semina	senza	paura,		
semina	con	amore,	semina	con	gioia,	semina	e	aspetta…	
Crescerà	l’albero	della	speranza,	
un	albero	che	si	nutre	di	fiducia	e	respira	simpatia,	
sa	attendere	con	pazienza,	non	cede	alle	tempeste,	
offre	accoglienza	nel	cuore	ad	ogni	straniero,	
conforta	chi	cammina	nella	tristezza,	
fa	compagnia	ad	ogni	persona	sola,	
dà	sollievo	a	chi	vive	nella	malattia.	
L’albero	della	speranza	darà	i	suoi	frutti	
Amen																					(Anonimo) 
 
Impegno			
Questa	settimana	ci	impegneremo	ad		
attendere,	parola	che	deriva	dal	latino		
e	significa	rivolgere	l’animo,	tendere	verso.		
Questa	settimana	rivolgeremo	la		nostra		
attenzione	verso	le	Missioni	portando		
in	Parrocchia	i	risparmi	delle	nostre		
rinunce.	
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Celebrante:	Si	conclude	questa	settimana	la	riflessione	che	ci	hanno	proposto	i	bam‐
bini	del	catechismo	per	aiutarci	a	comprendere	come	divenire	sempre	più,	sullo	stile	
di	Gesù,	dei	veri	Seminatori	di	gioia.		Abbiamo	appreso	che	occorre	anzitutto	semina‐
re	sempre	il	bene	con	coraggio,	curare	con	fiducia	e	proteggere	con	determinazione	il	
terreno	sul	quale	abbiamo	seminato	(la	famiglia,	le	amicizie,	l’ambiente	di	lavoro	…),	
contemplare	con	gioia	e	attendere	con	fede,	operosi	nella	carità,	che	i	semi	portino	i	
loro	frutti.	E’	giunto	ora	il	tempo	di	raccogliere	con	gratitudine	quanto	maturato.	

	
Intenzioni				
Gesù	che	entra	in	Gerusalemme	è	l’immagine	di	un	Dio	misericordioso	che	entra	nella	
città,	che	gli	sta	preparando	la	croce,	senza	spada	e	senza	scudo,	ma	recando	con	sé	
un	messaggio	di	pace	e	amore.	
‐	Gesù,	donaci	la	gioia	di	esserti	riconoscenti;	
‐	Gesù,	fa’	che	sappiamo	ringraziarti	per	tutte	le	cose	belle	che	ci	hai	donato:	la	famiglia,	
gli	amici,	i	compagni	di	gioco	e	di	scuola	...	
	

Preghiera				
INSEGNAMI,	SIGNORE,	A	DIRE	GRAZIE.	
Grazie	per	il	pane,	il	vento,	la	terra	e	l'acqua.		
Grazie	per	la	musica	e	per	il	silenzio.		
Grazie	per	il	miracolo	di	ogni	nuovo	giorno.		
Grazie	per	i	gesti	e	le	parole	di	tenerezza.		
Grazie	per	le	risate	e	per	i	sorrisi.		
Grazie	per	tutto	ciò	che	mi	aiuta	a	vivere,		
nonostante	le	sofferenze	e	lo	sconforto.		
Grazie	a	tutti	quelli	che	amo	e	che	mi	amano	…		
Grazie	per	il	Tuo	amore	senza	confini.	
Grazie	per	il	pane	dell'Eucarestia.	
Grazie	per	la	pace	che	viene	da	Te.	
Grazie	per	la	libertà	che	Tu	ci	dai		…	
Amen															(Jean‐Pierre	Dubois‐Dumée)	
		
	
Impegno			
Questa	settimana	ci	impegneremo	a		
ringraziare		e	non	lamentarci	di	nulla!	
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C A R T E L L O N E 
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 CARTELLONE	AD	INIZIO	PERCORSO:	
Lato	sinistro:	Si	inizia	con	tutti	e	sei	i	sacchetti	“chiusi”,	con	il	rastrello	all’interno,	sen‐
za	slogan	(per	la	realizzazione	dei	sacchetti	vedi	pagina	seguente).	
Lato	destro:	la	spiga	è	tutta	verde	in	attesa	della	maturazione.	

CARTELLONE	A	META’	PERCORSO:	
Lato	sinistro:	ogni	settimana	si	estrae	dal	sacchetto	lo	slogan,	pinzandolo	sulla	parte	
frontale	del	sacchetto	stesso.	
Lato	destro:	ogni	settimana	si	tolgono	parte	dei	chicchi	verdi	per	lasciare	spazio	ai	
chicchi	maturi	e	alle	frasi	del	vangelo	di	ogni	domenica.	



20 

 

ISTRUZIONI	PER	LA	
REALIZZAZIONE	DEI	
SACCHETTI	DEI	SEMI.	
	
Nel	cartellone	di	esempio		
sono	stati	utilizzati	dei		
quadrati	15	cm	x	15	cm		
di	carta	da	pacchi		
preventivamente		
stropicciata.	

CARTELLONE	A	FINE	PERCORSO:	
Lato	sinistro:	su	ogni	sacchetto	c’è	lo	slogan	pinzato	nella	parte	frontale.	
Lato	destro:	tutta	la	spiga	è	maturata,	si	possono	leggere	tutti	i	vangeli	di	ogni		
domenica	di	Quaresima.	
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S C H E D E   O P E R A T I V E 

PE R    F A N C I U L L I  

D A I    3   A I    6  A N N I 

Le schede sono divise in due parti:  

 una parte riporta la frase del Vangelo propria della domenica, con 

il relativo disegno da colorare del Seminatore di Gioia, e l’impegno 

per la settimana. Questa parte potrà essere rilegata a libretto. 

 l’altra parte propone un grande chicco di grano da colorare di 

giallo/arancione e da ritagliare per costruire, come illustrato nella 

foto qui a fianco, una grande spiga di grano di carta.  

Si suggerisce di stampare le schede su un cartoncino di almeno 120gr. 
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PREGHIERA:  

 
S E M I N A  S E M I N A ,  

E ’  I M P O R T A N T E  S E M I N A R E !  

S E M I N A  A Z I O N I  B U O N E ,  

C O M E  F A N N O  I  B I M B I  B R A V I .  

S E M I N A  N E L L A  S P E R A N Z A ,  

C O M E  F A N N O  I  B I M B I  A L L E G R I .  

S E M I N A  C O N  A M O R E ,  

C O M E  F A N N O  I  G E N I T O R I   

E  I  B I M B I  D I  B U O N  C U O R E .  

S E M I N A  C O L  S O R R I S O  

P E R  R A C C O G L I E R E  L A  G I O I A .  

C R I S T O  E ’  R I S O R T O ,   

V I V A  V I V A  A L L E L U I A ’ !  

 

Colora di verde  
queste  
foglie e incollale  
alla base della  
cannuccia. 



23 

 

MI IMPEGNO A … 
 

NON FARMI DISTRARRE E  
CERCARE DI ESSERE UN BAMBINO  
BRAVO, DI BUON  ESEMPIO PER 
GLI ALTRI MIEI  COMPAGNI. 

“Lo	Spirito	sospinse		
Gesù	nel	deserto			
tentato	da	satana.	…		
Il	Regno	di	Dio		
è	vicino.	Convertitevi	e	
credete	al	Vangelo”			
(Mc	1,	12‐15)	
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MI IMPEGNO AD … 
 

AIUTARE IN CASA, A SCUOLA, 
IN CORTILE, PER FARE FELICE 
CHI HA BISOGNO DI ME. 

“Le	sue	vesti	divennero	
bianchissime	…		
Questi	è	il	Figlio	mio,	
l’amato:		
ascoltatelo!”				
(Mc	9,	1‐9)	
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MI IMPEGNO A … 
 

SEGUIRE LA MESSA CON ATTEN-
ZIONE  SENZA CHIACCHIERARE, 
PARTECIPANDO CON LE PRE-
GHIERE E I CANTI. 

“Gesù	…	scacciò	tutti	
fuori	del	tempio	….	
«Distruggete	questo	
tempio	e	in	tre	giorni	
lo	farò	risorgere»”	
(Gv	2,	13‐25)	
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MI IMPEGNO A … 
 

STARE IN COMPAGNIA E  
GIOCARE CON QUALCHE 
BAMBINO CHE E’ SOLO O  
TRISTE. 

“Dio	ha	tanto	amato	il	mondo	
da	dare	il	Figlio	unigenito	
perché	chiunque	crede	in	lui	
abbia	la	vita	eterna	…		
La	luce	è	venuta	nel	mondo”			
(Gv	3,	14‐21)	
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MI IMPEGNO A … 
 

RINUNCIARE ALLE  
CARAMELLE O AI   
DOLCINI E PORTO I SOLDI 
RISPARMIATI IN  
PARROCCHIA PER LE  
MISSIONI. 

“Se	il	chicco	di	grano,	
caduto	in	terra,	non	
muore	rimane	solo;	se	
invece	muore,	produce	
molto	frutto”			
(Gv	12,	20‐33)	
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MI IMPEGNO A … 
 

DIRE GRAZIE E 
NON LAMENTARMI 
CON I SOLITI  
CAPRICCI! 

“Osanna!	Benedetto		
colui	che	viene		
nel	nome	del	Signore!	…		
Osanna	nel	più	alto		
dei	cieli	!”			
(Mc	11,	1‐10)	
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S C H E D E   O P E R A T I V E 

PE R    BA M B I N I  

D A I    7   A I    1 0    A N N I 
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…	seminare	il	bene	con	coraggio,		
non	farmi	distrarre	e	cercare	di	essere	
un	bambino	bravo,	di	buon	esempio	

per	gli	altri	miei	compagni.		

DAL VANGELO UN MESSAGGIO 
DI GIOIA E DI SPERANZA … 
Gesù	ci	annuncia	un	mondo	nuovo	e	ci	invita	a	
realizzarlo	insieme	a	lui,	senza	paura,	senza	ti‐
more.	IL	SUO	PUNTO	DI	FORZA?	LA	PREGHIERA	
→	Gesù,	fa	che	anche	noi	sappiamo	fare	della	pre‐
ghiera	il	nostro	punto	di	forza;		
→		Gesù,	donaci	decisione	e	coraggio	per	saper	
fare,	ogni	giorno,		la	nostra	parte	…		

LE TENTAZIONI DI GESU’  
NEL DESERTO 
“Lo	Spirito	sospinse	Gesù	nel	deserto			
tentato	da	satana.	…	Il	Regno	di	Dio		
è	vicino.	Convertitevi	e	credete	al	Vangelo”			
(Mc	1,	12‐15)	

Gibì	e	Doppiaw	di	Walter	Kostner	

L’IMPORTANTE 
E’ SEMINARE 

SEMINA,	SEMINA,	L’IMPORTANTE	È		
SEMINARE,	POCO,	MOLTO	O	TUTTO	IL	GRA‐
NO	DELLA	SPERANZA.		SEMINA	IL	TUO	
SORRISO	PERCHÉ	SPLENDA	INTORNO	A	
TE.		SEMINA	LE	TUE	ENERGIE	PER	AF‐
FRONTARE	LE	BATTAGLIE	DELLA	VITA.		
SEMINA	IL	TUO	CORAGGIO	PER	RISOLLE‐
VARE	QUELLO	ALTRUI.		SEMINA	IL	TUO	
ENTUSIASMO,		LA	TUA	FEDE,	IL	TUO		

AMORE.		SEMINA	ED	ABBI	FIDUCIA:		OGNI	
CHICCO	ARRICCHIRÀ	UN	PICCOLO	ANGOLO		

DELLA	TERRA.	

	 AMEN                                             
        Anonimo 



31 

 

DAL VANGELO UN MESSAGGIO 
DI GIOIA E DI SPERANZA … 
Ai	tre	discepoli	Gesù	riserva	un’esperienza	ec‐
cezionale	che	prefigura	la	Resurrezione.	
→	Gesù,	avvolgi	con	la	tua	luce	la	nostra	vita,		
rendici	capaci	di	trasparenza	e	preparaci		alla		
Pasqua	di	Resurrezione;	
→	Gesù,	donaci	di	trovare	nella	preghiera	la				
forza	che	ci	serve	per	diventare	bambini	nuovi,	
capaci	di	prenderci	cura	degli	altri	e	di	infondere	
fiducia			intorno	a	noi.			

LA TRASFIGURAZIONE DI GESU’ 
SUL MONTE TABOR 
“Le	sue	vesti	divennero	bianchissime	…		
Questi	è	il	Figlio	mio,	l’amato:		
ascoltatelo!”				(Mc	9,	1‐9)	

…	prendermi	cura	delle	persone	che	
sono	intorno	a	me,	aiutandole		
(a	casa,	a	scuola,	in	cortile	…)		

Gibì	e	Doppiaw	di	Walter	Kostner	

LA TUA PAROLA ... 
LA	TUA	PAROLA,	O	SIGNORE,	
È	SORGENTE	INESAURIBILE		

DI	ACQUA	LIMPIDA	E	RIGOGLIOSA.	
PERMETTICI	DI	CERCARTI	
E	DI	INVOCARTI	SEMPRE,	

DI	ASCOLTARTI	E	DI	AMARTI,	
OGNI	VOLTA	TU	PARLI	AI	NOSTRI	CUORI.	

CHE	LA	TUA	PAROLA	CI	TROVI		
ACCOGLIENTI	E	GENEROSI		

E	CHE	ESSA,	GERMOGLIANDO	IN	NOI,	
CI	AIUTI	AD	AMARE	GLI	ALTRI		

CON	LIBERTÀ.	
	

																																																																AMEN	
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DAL VANGELO UN MESSAGGIO 
DI GIOIA E DI SPERANZA … 
 

E’	vero!	Gesù	si	arrabbia,	ma	solo	perché	vuol	ridare	a	
Dio	il	suo	posto.	
→	Gesù,	le	cose	materiali	a	volte	ci	fanno	perdere	di	vi‐
sta	le	cose	più	importanti	e	ci	allontanano	da	Te	e	dagli	
altri;	purifica	il	nostro	cuore	con	l’amore!	
→		Gesù,	insegnaci	a	rispettare,	col	silenzio	ed	un	com‐
portamento	idoneo,	la	tua	e	nostra	casa,	la	chiesa.	

GESU’ SCACCIA I MERCANTI  
DAL TEMPIO DI GERUSALEMME 

“Gesù	…	scacciò	tutti	fuori	del	tempio	….	
«Distruggete	questo	tempio	e		
in		tre	giorni	lo	farò	risorgere»”	
(Gv	2,	13‐25)	

Gibì	e	Doppiaw	di	Walter	Kostner	

SII, SIGNORE ... 

SII,	SIGNORE,	

IN	ME	PER	RINFORZARMI,	
FUORI	DI	ME	PER	CUSTODIRMI,	

SOPRA	DI	ME	PER	PROTEGGERMI,	

SOTTO	DI	ME	PER	CONSOLARMI,	
DAVANTI	A	ME	PER	GUIDARMI,	

DIETRO	DI	ME	PER	SEGUIRMI,	

TUTT’INTORNO		
PER	RENDERMI	SICURO.	

AMEN	

																																																									JOHN	HENRY	NEWMAN 

…	proteggere	la	tua	e	
nostra	casa,	la	chiesa,	
comportandomi	me‐

glio	a	Messa.	
A	volte	corro,	rido	e		
parlo;	dalla	prossima	
volta	mi	impegnerò	a		
cogliere	almeno	un			
messaggio	di	Gesù	e				
custodirlo	per	tutta	la	

settimana.		
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DAL VANGELO UN MESSAGGIO 
DI GIOIA E DI SPERANZA … 
Dio	ha	deciso	di	amarci	e	non	ci	abbandona	mai.		
Ci	vuole	bene	e	per	farcelo	capire	ci	ha	mandato	Ge‐
sù,	suo	Figlio,	che	offrendo	la	sua	vita	per	noi	ci	ha	
salvati.	
→	Gesù,	fa’	che	sappiamo	alzare	il	nostro	sguardo	a	
Te,	sulla	croce,	e	gioire	dell’amore	incondizionato	che	
ogni	giorno	ci	doni;	
→	Gesù,	fa’	che,	sul	tuo	esempio,	sappiamo	regalare	
un	po’	del	nostro	cuore	e	del	nostro	tempo	a	Dio	e	a	
chi	ci	sta	vicino.		

DISCORSO DI GESU’ CON NICODEMO: 
GESU’ LUCE DEL MONDO 
“Dio	ha	tanto	amato	il	mondo	da	dare	il	Fi‐
glio	unigenito	perché	chiunque	crede	in	lui	
abbia	la	vita	eterna	…	La	luce	è	venuta		
nel	mondo”		(Gv	3,	14‐21)	

…	contemplare,	cioè	osservare	con	atten‐
zione	intorno	a	me	per	vedere	se	c’è	qualche	
bambino	solo	o	isolato	e	andare	così	a		

tenergli	compagnia	e	a	giocare	con	lui.	

				Gibì	e	Doppiaw	di	Walter	Kostner	

 

SCOPRI L’AMORE ... 
PRENDI	UN	SORRISO:	REGALALO	A	CHI	NON	

L'HA	MAI	AVUTO.	PRENDI	UN	RAGGIO	DI	SOLE:	
METTILO	NEL	CUORE	DELLA	NOTTE.	SCOPRI	U‐
NA	SORGENTE:	RISTORA	CHI	È	PROSTRATO	NEL‐
LA	POLVERE.	COGLI	UNA	LACRIMA:	POSALA	SUL	
VOLTO	DI	CHI	NON	PIANGE	MAI.	PRENDI	IL	CO‐
RAGGIO:	METTILO	NELL'ANIMO	DI	CHI	NON	SA	
LOTTARE.	VIVI	LA				VITA:	RACCONTALA	A	CHI	
NON	SA	CAPIRLA.	APRITI	ALLA	SPERANZA:	VIVI	
NELLA	SUA	LUCE.	PRENDI	LA	BONTÀ:	DONALA	A	
CHI	NON	SA	DONARE.	SCOPRI		L'AMORE:	FALLO	

CRESCERE	SULLA	TERRA.	

AMEN	

																																																																			MAHATMA	GANDHI 
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DAL VANGELO UN MESSAGGIO 
DI GIOIA E DI SPERANZA … 
Gesù	non	conserva	la	sua	vita,	ma	la	dona.	Mo‐
rendo	ci	dice	che	l’amore	è	più	forte	di	tutto.	Ge‐
sù	però	vince	la	morte	per	diventare	cammino	
di	vita	per	tutti	gli	uomini	che	credono	in	lui.	
→	Gesù,	dona	a	ciascuno	di	noi	di	sapersi	mettere	
in	gioco,	come	hai	fatto	tu,	per	amore;	
→	Gesù,	fa’	che,	sul	tuo	esempio,	sappiamo	semi‐
nare	intorno	a	noi	qualcosa	di	buono	che	faccia	
nascere	germogli	di	bene.		

IL CHICCO DI GRANO 
“Se	il	chicco	di	grano,	caduto	in	terra,	
non	muore	rimane	solo;	se	invece	muore,	
produce	molto	frutto”		(Gv	12,	20‐33)	

…	attendere,	parola	che	deriva	dal	latino	
e	significa	rivolgere	l’animo,	tendere	verso.	

Questa	settimana	rivolgerò	la		mia		
attenzione	verso	le	Missioni	portando	in		
Parrocchia	i	risparmi	delle	mie	rinunce.	

Gibì	e	Doppiaw	di	Walter	Kostner	

                SEMINATORI DI SPERANZA 
NELL’IMMENSO	CAMPO	DELL’UMANITÀ	

SEMINA	IL	TUO	SORRISO,	SEMINA	IL	DESIDERIO	DI	
BENE,	SEMINA	LA	TUA	VOGLIA	DI	CRESCERE,	SEMINA	
LA	TUA	VOGLIA	DI	VIVERE,	SEMINA	CON	FANTASIA,	
SEMINA	A	PIENE	MANI,	SEMINA	CON	CUORE	APERTO,	

SEMINA	SENZA	PAURA,		SEMINA	CON	AMORE,		
SEMINA	CON	GIOIA,	SEMINA	E	ASPETTA…	
CRESCERÀ	L’ALBERO	DELLA	SPERANZA,	

UN	ALBERO	CHE	SI	NUTRE	DI	FIDUCIA	E	RESPIRA	
SIMPATIA,	SA	ATTENDERE	CON	PAZIENZA,	NON	CEDE	
ALLE	TEMPESTE,	OFFRE	ACCOGLIENZA	NEL	CUORE	
AD	OGNI	STRANIERO,	CONFORTA	CHI	CAMMINA	NEL‐
LA	TRISTEZZA,	FA	COMPAGNIA	AD	OGNI	PERSONA	
SOLA,	DÀ	SOLLIEVO	A	CHI	VIVE	NELLA	MALATTIA.	
L’ALBERO	DELLA	SPERANZA	DARÀ	I	SUOI	FRUTTI	.																																											

AMEN	
(ANONIMO)					.	
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GESU’ ENTRA IN GERUSALEMME 
“Osanna!	Benedetto	colui	che	viene		
nel	nome	del	Signore!	…		
Osanna	nel	più	alto	dei	cieli	!”			
(Mc	11,	1‐10)	

…	dire	grazie	e	non	lamentarmi		
assolutamente	di	nulla!	

DAL VANGELO UN MESSAGGIO 
DI GIOIA E DI SPERANZA … 
Gesù	che	entra	in	Gerusalemme	è	l’immagine	di	
un	Dio	misericordioso	che	entra	nella	città,	che	
gli	sta	preparando	la	croce,	senza	spada	e	senza	
scudo,	ma	recando	con	sé	un	messaggio	di	pace	e	
amore.	
→	Gesù,	donaci	la	gioia	di	esserti	riconoscenti;	
→	Gesù,	fa’	che	sappiamo	ringraziarti	per	tutte	le	
cose	belle	che	ci	hai	donato:	la	famiglia,	gli	amici,	
i	compagni	di	gioco	e	di	scuola....		

Gibì	e	Doppiaw	di	Walter	Kostner	

            INSEGNAMI, SIGNORE,  
          A DIRE GRAZIE 

GRAZIE	PER	IL	PANE,	IL	VENTO,	LA	TERRA	E	
L'ACQUA.	GRAZIE	PER	LA	MUSICA	E	PER	IL	SI‐
LENZIO.	GRAZIE	PER	IL	MIRACOLO	DI	OGNI	
NUOVO	GIORNO.	GRAZIE	PER	I	GESTI	E	LE	PA‐
ROLE	DI	TENEREZZA.	GRAZIE	PER	LE	RISATE	E	
PER	I	SORRISI.	GRAZIE	PER	TUTTO	CIÒ	CHE	MI	
AIUTA	A	VIVERE,	NONOSTANTE	LE	SOFFEREN‐
ZE	E	LO	SCONFORTO.	GRAZIE	A	TUTTI	QUELLI	

CHE	AMO	E	CHE	MI	AMANO	…		

GRAZIE	PER	IL	TUO	AMORE	SENZA	CONFINI.	
GRAZIE	PER	IL	PANE	DELL'EUCARESTIA.	
GRAZIE	PER	LA	PACE	CHE	VIENE	DA	TE.	
GRAZIE	PER	LA	LIBERTÀ	CHE	TU	CI	DAI		…	

												AMEN																										JEAN‐PIERRE	DUBOIS‐DUMÉE		
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   Alex Zanardi nasce a Bologna il 23 ottobre 
1966. La passione per i motori lo spinge verso 
le auto da corsa: Formula 3, Formula 1, CART. 
Proprio disputando questo campionato, nel 2001, 
nella tappa in Germania, il pilota ha un grave 
incidente, in cui perde entrambe le gambe e ri-
mane miracolosamente vivo. Dopo la riabilitazio-
ne, Zanardi torna in pista nel campionato WTCC, 
guidando un’auto costruita appositamente per 
lui, con cui ottiene lusinghieri piazzamenti. 
Ritiratosi dalle corse, Zanardi intraprende una 
nuova carriera sportiva nel paraciclismo. Sulla 
sua handbike, macina chilometri e record: tra 
gli allori, spiccano due medaglie d’oro alle  
paralimpiadi di Londra 2012 e tre medaglie d’oro 
ai Campionati Mondiali nel 2013. Nel 2014 stupi-
sce con un’altra memorabile impresa al campiona-
to del mondo di Ironman Triathlon alle Hawaii 
percorrendo 3,8 km di nuoto, 180 km in handbike 
e 42 km in carrozzina in meno di 10 ore. 
L’atleta si è avventurato con successo anche 
nella tv, conducendo programmi dal buon successo 
come E se domani e Sfide. Ciò che colpisce mag-

giormente di 
lui è il suo 
g r a n d e    
coraggio, la 
capacità di 
non arren-
dersi mai ed 
il suo in-
confondibile 
sorriso. 
 
 
 
 

→ Volete scoprire qualcosa in più su di lui?  
Cercate su youtube e troverete interviste e  
filmati molto interessanti! Eccone uno ... 
https://www.youtube.com/watch?v=HwVCPTpvG5c 

L’IMPORTANTE 
E’ SEMINARE 

SEMINA,	SEMINA,	L’IMPORTANTE	È		
SEMINARE,	POCO,	MOLTO	O	TUTTO	IL	GRANO	
DELLA	SPERANZA.		SEMINA	IL	TUO	SORRISO	
PERCHÉ	SPLENDA	INTORNO	A	TE.		SEMINA	LE	
TUE	ENERGIE	PER	AFFRONTARE	LE	BATTAGLIE	

DELLA	VITA.		SEMINA	IL	TUO	CORAGGIO	
PER	RISOLLEVARE	QUELLO	ALTRUI.		SEMINA	IL	
TUO	ENTUSIASMO,		LA	TUA	FEDE,	IL	TUO		
AMORE.		SEMINA	ED	ABBI	FIDUCIA:		OGNI	
CHICCO	ARRICCHIRÀ	UN	PICCOLO	ANGOLO		

DELLA	TERRA.	
                                      AMEN                            Anonimo 

DAL VANGELO UN MESSAGGIO 
DI GIOIA E DI SPERANZA … 
Gesù	ci	annuncia	un	mondo	nuovo	e	ci	invita	a	
realizzarlo	insieme	a	lui,	senza	paura,	senza	ti‐
more.	IL	SUO	PUNTO	DI	FORZA?	LA	PREGHIERA	
→	Gesù,	fa	che	anche	noi	sappiamo	fare	della	pre‐
ghiera	il	nostro	punto	di	forza;		
→	Gesù,	donaci	decisione	e	coraggio	per	saper	
fare,	ogni	giorno,		la	nostra	parte	…		

LE TENTAZIONI DI GESU’  
NEL DESERTO 
“Lo	Spirito	sospinse	Gesù	nel	deserto			
tentato	da	satana.	…	Il	Regno	di	Dio		
è	vicino.	Convertitevi	e	credete	al	Vangelo”			
(Mc	1,	12‐15)	

…	seminare	il	bene	con	coraggio,		
non	farmi	distrarre	e	cercare	di	essere	
un	ragazzino	bravo,	di	buon	esempio	

per	gli	altri	miei	compagni.			
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Vincent	van	Gogh:	“Il	Seminatore”.	
La	scena	dell'opera	si	svolge	in	un	paesaggio	agreste,	dove	compaiono:		
‐	un	seminatore,	vestito	con	pantaloni	e	camicia	blu,	che	procede	con	passo	deciso	sul	terreno,	mentre	con	il	
braccio	sinistro	tiene	a	tracolla	un	sacchetto	di	semi	e	con	la	destra,	compiendo	un	ampio	gesto,	sparge	i	se‐
mi	di	cui	si	nutrono	anche	i	gabbiani	o	i	corvi;		
‐	un	disco	solare,	al	centro,	che	con	la	sua	luce	immerge	tutto	lo	sfondo	del	cielo	in	un	giallo	intenso	e	carico.		

Si	notano	in	particolare	nel	dipinto:		
‐	il	terreno,	in	primo	piano,	che	risponde	con	un	blu	caliginoso	e	con	macchie	di	viola	brillante:	è	uno	scam‐
bio	vero	e	proprio	dei	colori	e	della	realtà.	Il	campo,	normalmente	giallo,	qui	è	raffigurato	in	blu,	e	il	cielo,	
generalmente	azzurro‐blu,	qui	è	giallo;	questo	capovolgimento	potrebbe	alludere	al	cielo	che	è	passato	 in	
terra,	mentre	questa	è	salita	al	cielo,	ossia	ai	due	momenti	dell’incarnazione	e	ascensione	di	Gesù.		
‐	 i	semi	del	frumento	gettati	dal	contadino	sono	gialli,	come	il	sole,	e	fecondano	la	terra:	"Se	il	chicco	di	gra‐
no	caduto	in	terra	non	muore,	rimane	solo;	se	invece	muore,	produce	molto	frutto"	 (Gv	 12,24):	 non	 c’è	 ascen‐
sione	senza	discesa.	San	Paolo	nella	lettera	ai	Filippesi	(Fil	2,6‐8)	commenta:	"(Cristo	Gesù),	il	quale	pur	es‐
sendo	di	natura	divina,	non	considerò	un	tesoro	geloso	la	sua	uguaglianza	con	Dio;	ma	spogliò	se	stesso	assu‐
mendo	la	condizione	di	servo	e	divenendo	simile	agli	uomini;	apparso	in	forma	umana,	umiliò	se	stesso	facen‐
dosi	obbediente	fino	alla	morte	e	alla	morte	di	croce."	 In	 italiano	si	parla	di	 "svuotamento",	ma	 in	greco	 il	 ter‐
mine	kenosis	dice	molto	di	più:	è	 l’abbassamento	estremo	di	Dio	per	amore	dell’uomo;	 indica	 lo	svuotarsi	
completamente	ed	il	privarsi	totalmente	dei	propri	beni	personali,	non	per	imposizione,	ma	per	libera	scel‐
ta.	Impegnarsi,	dare	il	meglio	di	sé,	senza	farlo	pesare	né	prima	né	dopo	e	porsi	al	servizio	del	prossimo.		
‐	il	sole	sta	tramontando.	
‐	il	terreno	è	di	colore	blu	come	il	cielo,	ma	anche	come	il	mare.	C’è	una	specie	di	sentiero	che	lo	divide	in	
due.	 Nell’Antico	 Testamento	 si	 narra	 che	 il	 mare	 si	 suddivise	 in	 due	 ed	 il	 popolo	 ebreo	 s'incamminò	
sull’asciutto	in	mezzo	al	mare,	verso	la	terra	promessa	che	noi	potremmo	identificare	nella	casa	a	sinistra	
del	dipinto.	Gesù	invece	camminò	sulle	acque.	Il	contadino	volta	le	spalle	al	sole	e	va	nella	direzione	opposta	
rispetto	al	sentiero:	non	siamo	al	tramonto,	ma	all’alba	di	un	nuovo	giorno.	

La lettura del quadro, tenendo presente il percorso artistico dell’autore, è stata fatta aggiungendo un  
personale rimando alla fede cattolica  -  Commissione Diocesana Pastorale Ragazzi - FOSSANO (Cn) 
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LA TUA PAROLA ... 
LA	TUA	PAROLA,	O	SIGNORE,	
È	SORGENTE	INESAURIBILE		

DI	ACQUA	LIMPIDA	E	RIGOGLIOSA.	
PERMETTICI	DI	CERCARTI	
E	DI	INVOCARTI	SEMPRE,	

DI	ASCOLTARTI	E	DI	AMARTI,	
OGNI	VOLTA	TU	PARLI	AI	NOSTRI	CUORI.	

CHE	LA	TUA	PAROLA	CI	TROVI		
ACCOGLIENTI	E	GENEROSI		

E	CHE	ESSA,	GERMOGLIANDO	IN	NOI,	
CI	AIUTI	AD	AMARE	GLI	ALTRI		

CON	LIBERTÀ.	
	

																																																																AMEN	

 

 IL QUARTIERE CAMARO STA CON I RAGAZZINI 
MIGRANTI — Messina, 19 novembre 2014  
Nel dramma, una bella notizia: chiude per un  
pasticcio burocratico tutto da chiarire, che 
coinvolge  Comune di Messina e Governo, la Casa 
Mosè, che in un anno ha accolto 100 ragazzini 
migranti senza genitori. Ma – e qui viene quel 
minimo di gioia che dà speranza- la gente del 
quartiere Camaro protesta e si ribella 
all’allontanamento di quei minori cui ha dato 
ospitalità e ‘casa’. Da giorni i residenti,  
giovani e non solo, si mobilitano, raccolgono 
firme e sfilano con eloquenti cartelli: “A Cama-
ro siamo tutti africani, e tutti siciliani”, 
“Andiamo tutti a scuola e tutti giochiamo a cal-
cio”. Ieri le famiglie del posto hanno formato 
lungo i cancelli dell’istituto una catena umana 
per dire NO alla chiusura del centro di pronta 
accoglienza. 
Dove finiranno, altrimenti, questi ragazzi? Nel 
racket della criminalità?  A elemosinare per la 
strada? Faranno perdere le loro tracce, senza 
aiuti e inghiottiti dal buio? Quella dei Misna 
(Minori stranieri non accompagnati) è 
un’emergenza ovunque, non solo in Sicilia. 
Casa Mosè non vuole chiudere, ma i costi sono 
alti e senza aiuti pubblici non sono più soste-
nibili. Inaugurata a dicembre 2013 nell’ambito 
del progetto “Bambini in alto mare”, Casa Mosè 
ha dato riparo ad un centinaio di minori in fuga 
da guerra e miseria, sbarcati in Italia da soli, 
senza nessuno. Un barlume di speranza per questi 

piccoli però c’è: 
nei mesi scorsi ben 
1400 famiglie da 
tutta Italia hanno 
dato la loro dispo-
nibilità ad acco-
glierli in affido… 

→ Conosci altre  
situazioni in cui 
tante persone si 
sono mobilitate per 
aiutare chi è in 
difficoltà? … 

LA TRASFIGURAZIONE DI GESU’ 
SUL MONTE TABOR 
“Le	sue	vesti	divennero	bianchissime	…		
Questi	è	il	Figlio	mio,	l’amato:		
ascoltatelo!”				(Mc	9,	1‐9)	

DAL VANGELO UN MESSAGGIO 
DI GIOIA E DI SPERANZA … 
Ai	tre	discepoli	Gesù	riserva	un’esperienza						
eccezionale	che	prefigura	la	Resurrezione.	
→	Gesù,	avvolgi	con	la	tua	luce	la	nostra	vita,		
rendici	capaci	di	trasparenza	e	preparaci		alla		
Pasqua	di	Resurrezione;	
→	Gesù,	donaci	di	trovare	nella	preghiera	la	for‐
za	che	ci	serve	per	diventare	ragazzini	nuovi,	ca‐
paci	di	prenderci	cura	degli	altri	e	di	infondere	
fiducia			intorno	a	noi.			

…	prendermi	cura	delle	persone	che	
sono	intorno	a	me,	aiutandole		
(a	casa,	a	scuola,	in	cortile	…)		
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Vincent	van	Gogh:	“Grano	in	erba	con	allodola”.	
Come	la	trasfigurazione,	è	un	anticipo	della	Resurrezione.	
L’uccellino	che	si	vede	in	volo	sopra	le	spighe	non	ancora	mature	è	un’allodola	che	nasce	in	nidi	posti	
nel	grano	in	erba.	
L’allodola,	chiamata	da	Shakespeare	“la	messaggera	del	mattino”,	canta	fin	dai	primi	giorni	della	pri‐
mavera	alle	prime	 luci	dell’alba,	 sollevandosi	quasi	verticalmente	 sino	a	una	altezza	 tale	 che	 il	 suo	
corpicino	quasi	scompare	nel	cielo:	dall’alto	lancia	una	cascata	di	suoni	simili	a	un	crescendo	musica‐
le.	Poi,	chiuse	le	ali,	si	lascia	cadere	a	perpendicolo	come	corpo	morto	fin	presso	il	suolo;	infine	risor‐
ge	ricominciando	a	cantare.	
Ispirò	il	simbolo		della		preghiera	perché	nasce	nel	profondo	dei	nostri	cuori	per		poi	salire	in	alto	ver‐
so	la	luce	di	Dio.	
Evocò	 anche	 il	 Cristo	 grazie	 alla	 sua	 capacità	 di	 salire	 verticalmente	nel	 cielo,	 immagine	 simbolica	
dell’Ascensione	che	egli	aveva	annunciato	ai	discepoli	avvertendoli:	 “Io	mi	reco	dal	Padre	mio	e	da	
lassù	pregherò	per	voi”.	Poi,	come	narrano	gli	atti	degli	Apostoli,	“fu	levato	in	alto	e	una	nube	lo	sot‐
trasse	ai	loro	occhi”.	
Si	narra	che	alla	morte	di	San	Francesco	d’Assisi	grandi	stormi	di	allodole,	pur	essendo	imminente	la	
notte,	 volando	sopra	 il	 corpo	del	Santo	 levarono	un	canto	 straordinario,	 vista	 l’ora	 inconsueta,	per	
celebrare	la	luce	soprannaturale	che	esse	vedevano	intorno	al	corpo	di	Francesco.	
E		infine	vediamo	alcuni	papaveri	rossi	tra	le	spighe.	
Questo	fiore	con	il	suo	colore	rosso	così	intenso	evoca	in	noi	la	Passione	di	Gesù	e	quando	si	trova	nei	
campi	di	grano	rimanda	all’immagine	del	Sangue	e	del	Corpo	di	Cristo	nell’Eucaristia.	
Le	macchie	azzurre	sono		fiordalisi	che	simboleggiano	il	paradiso.	

La lettura del quadro, tenendo presente il percorso artistico dell’autore, è stata fatta aggiungendo un  
personale rimando alla fede cattolica  -  Commissione Diocesana Pastorale Ragazzi - FOSSANO (Cn) 



42 

 

…	proteggere	la	tua	e	nostra	casa,	la	
chiesa,	comportandomi	meglio	a	Messa.	

A	volte	disturbo,	rido	e	parlo;	dalla								
prossima	volta	mi	impegnerò	a	cogliere	

almeno	un	messaggio	di	Gesù	e				
custodirlo	per	tutta	la	settimana.	

GESU’ SCACCIA I MERCANTI  
DAL TEMPIO DI GERUSALEMME 

“Gesù	…	scacciò	tutti	fuori	del	tempio	….	
«Distruggete	questo	tempio	e		
in		tre	giorni	lo	farò	risorgere»”		(Gv	2,	13‐25)	

DAL VANGELO UN MESSAGGIO 
DI GIOIA E DI SPERANZA … 
 

E’	vero!	Gesù	si	arrabbia,	ma	solo	perché	vuol	
ridare	a	Dio	il	suo	posto.	
→	Gesù,	le	cose	materiali	a	volte	ci	fanno	perdere	
di	vista	le	cose	più	importanti	e	ci	allontanano	da	
Te	e	dagli	altri;	purifica	il	nostro	cuore	con	
l’amore!	
→		Gesù,	insegnaci	a	rispettare,	col	silenzio	ed	
un	comportamento	idoneo,	la	tua	e	nostra	casa,	
la	chiesa.	   Pregare: dialogare con Dio, cercando un con-

tatto con ciò che non vediamo, ma sentiamo, den-
tro e fuori di noi. Quante volte abbiamo visto 
un segno della croce precedere un evento impor-
tante? Nello sport, ad esempio, succede spesso, 
prima delle gare. Claudio Cesare Prandelli 
(Orzinuovi, 19 agosto 1957) è un allenatore ed 
ex calciatore italiano, dal 2010 al 2014 commis-
sario tecnico della Nazionale italiana, con cui 
ha raggiunto il secondo posto nei campionati eu-
ropei del 2012. Hanno fatto il giro del mondo i 
pellegrinaggi di Cesare Prandelli, e del suo 
staff, dopo i successi azzurri nei campionati 
europei di calcio. Ventuno chilometri per rag-
giungere un convento di Frati Camaldonesi. Undi-
ci per un Santuario della Divina Misericordia. 
Dieci per una parrocchia della Sacra Famiglia. 
In tempi di relativismo morale, e di fango sulla 
Chiesa, è fondamentale che i personaggi pubblici 
offrano un modello di spiritualità ai giovani. 
C’è bisogno di “buoni esempi”. 
Le tante ore di marcia hanno voluto essere un 
ringraziamento dopo le vittorie ma, anche e so-
prattutto un ringraziamento per tutto ciò che 

già abbiamo e di cui, troppo 
spesso, ci dimentichiamo. 
E se c’è chi ritiene di avere 
poco, perché scarsamente pre-
miato dalla vita, l’esempio è 
un contatto prolungato con il 
Signore, benefico in qualsia-
si momento, anche senza una 
vittoria. Prandelli, proprio 
in campo, aveva imparato il 
valore della sofferenza fisi-
ca. Perdendo una moglie, alla 
quale era legatissimo, ha co-
nosciuto quella morale. Non è 
certamente, quindi, una per-
sona cui, quaggiù, è andato 
tutto per il verso giusto. 
Per questo, il suo insegna-

mento è meraviglioso. 

Tratto da: Mondo Erre (Articolo di Carlo Nesti) 

SII, SIGNORE ... 
SII,	SIGNORE,	

IN	ME	PER	RINFORZARMI,	
FUORI	DI	ME	PER	CUSTODIRMI,	
SOPRA	DI	ME	PER	PROTEGGERMI,	
SOTTO	DI	ME	PER	CONSOLARMI,	
DAVANTI	A	ME	PER	GUIDARMI,	
DIETRO	DI	ME	PER	SEGUIRMI,	

TUTT’INTORNO		
PER	RENDERMI	SICURO.	

AMEN	
																																																									JOHN	HENRY	NEWMAN 
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Vincent	van	Gogh:	“Campo	di	grano	con	volo	di	corvi”.	
(olio	su	tela,	50,3x103	cm,	1890,	van	Gogh	Museum,	Amsterdam)	

Così	scrive		Vincent	al	fratello	Theo:	«Mi	sono	rimesso	al	lavoro,	anche	se	il	pennello	mi	casca	quasi	di	
mano	e,	sapendo	perfettamente	ciò	che	volevo,	ho	ancora	dipinto	tre	grandi	tele.	Sono	immense	diste‐
se	di	grano	sotto	cieli	tormentati,	e	non	ho	avuto	difficoltà	per	cercare	di	esprimere	la	mia	tristezza,	
l'estrema	solitudine».	
	

Dal	dipinto	emerge	la	contraddizione	tra	la	luminosità	e	la	gioia	di	vivere,	sottolineata	dal	giallo	del	
campo,	e	la	negatività	della	ragione,	espressa	dal	colore	scuro	del	cielo	minaccioso,	affollato	dai	corvi,	
che	simboleggiano	cupi	pensieri.	Un	sentiero,	delineato	da	sfumati	contorni	verdi,	rappresenta	la	ten‐
sione	di	Van	Gogh	verso	mete	ignote.	
Van	Gogh	morirà	proprio	nel	luglio	del	1890,	pochi	giorni	dopo	aver	completato	il	dipinto	Campo	di	
grano	con	volo	di	corvi.	Critici	e	storici	dell'arte	vedono	in	questo	quadro	una	rappresentazione	dello	
stato	d'animo	tormentato	di	Van	Gogh:	un	cielo	scuro	e	minaccioso,	l'indecisione	dei	tre	percorsi	che	
vanno	in	direzioni	diverse	e	i	corvi	come	presagio	di	sventura	o	di	morte.	A	noi	piace	anche	sottoline‐
are	la	gioia	di	vivere	di	Van	Gogh,	ed	il	suo	giudizio	tutto	sommato	positivo	sulla	sua	vita;	a	guardare	
bene	questi	colori	brillanti	potremmo	forse	dire	che	il	campo	di	grano	ed	il	sentiero	verde	sono	più	
forti	e	più	solidi	del	fugace	volo	dei	corvi,	come	a	testimoniare	di	una	vita	comunque	ricca	di	frutti	e	
di	raccolti,	(le	messi)	di	ricerca	e	di	speranza	(i	sentieri	verdi).	
	

Il	campo	di	grano	è	in	effetti	estremamente	luminoso,	nonostante	il	cielo	cupo	che	lo	sovrasta.		Il	gra‐
no	dorato	ci	fa	pensare	a	Gesù	che	si	farà	Pane	per	gli	uomini	,	ma	non	è	un	campo	immobile	è	più	una	
foresta	in	fiamme	che	ci	riporta	alla	frase	del	Vangelo:	“Lo	zelo	per	la	tua	casa	mi	divorerà”.	Gli	uccelli	
neri	 	sono	gli	uomini	 	con		mentalità	 	religiose	 	mercantilistiche	che	Gesù	scaccia	con	veemenza	dal	
Tempio.	Il	cielo	cupo	la	profezia	della	sua	morte,		ma	nel	cielo	vi	sono	anche	delle	nubi	più	chiare	per‐
ché	dopo	la	morte	ci	sarà	la	resurrezione.			Il	senso	di	solitudine	che	trapela	dal	quadro	non	può		non	
far		pensare	al	sentimento	che	nutriva	Gesù	in	quei	giorni	quando	sapeva	che	sarebbe	stato	abbando‐
nato	o	tradito		da	tanti	suoi		compagni.	
Le	strade	che	si	perdono	sono	il	nostro	andare	avanti	senza	una	meta	,	solo	la	strada	centrale	in	lonta‐
nanza	tagliando	il	campo	di	grano	sembra	avvicinarsi	alla	nube	più	chiara.	

La lettura del quadro, tenendo presente il percorso artistico dell’autore, è stata fatta aggiungendo un  
personale rimando alla fede cattolica  -  Commissione Diocesana Pastorale Ragazzi - FOSSANO (Cn) 
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DAL VANGELO UN MESSAGGIO 
DI GIOIA E DI SPERANZA … 
Dio	ha	deciso	di	amarci	e	non	ci	abbandona	mai.		
Ci	vuole	bene	e	per	farcelo	capire	ci	ha	mandato	Ge‐
sù,	suo	Figlio,	che	offrendo	la	sua	vita	per	noi	ci	ha	
salvati.	
→	Gesù,	fa’	che	sappiamo	alzare	il	nostro	sguardo	a	
Te,	sulla	croce,	e	gioire	dell’amore	incondizionato	che	
ogni	giorno	ci	doni;	
→	Gesù,	fa’	che,	sul	tuo	esempio,	sappiamo	regalare	
un	po’	del	nostro	cuore	e	del	nostro	tempo	a	Dio	e	a	
chi	ci	sta	vicino.		

…	contemplare,	cioè	osservare	con	atten‐
zione	intorno	a	me	per	vedere	se	c’è	qualche	
ragazzino	solo	o	isolato	e	andare	così	a		
tenergli	compagnia	e	a	giocare	con	lui.	

 

SCOPRI L’AMORE ... 
PRENDI	UN	SORRISO:	REGALALO	A	CHI	NON	L'HA	
MAI	AVUTO.	PRENDI	UN	RAGGIO	DI	SOLE:	METTILO	
NEL	CUORE	DELLA	NOTTE.	SCOPRI	UNA	SORGENTE:	
RISTORA	CHI	È	PROSTRATO	NELLA	POLVERE.	CO‐
GLI	UNA	LACRIMA:	POSALA	SUL	VOLTO	DI	CHI	NON	

PIANGE	MAI.	PRENDI	IL	CORAGGIO:	METTILO	
NELL'ANIMO	DI	CHI	NON	SA	LOTTARE.	VIVI	LA				

VITA:	RACCONTALA	A	CHI	NON	SA	CAPIRLA.	APRITI	
ALLA	SPERANZA:	VIVI	NELLA	SUA	LUCE.	PRENDI	LA	
BONTÀ:	DONALA	A	CHI	NON	SA	DONARE.	SCOPRI					

L'AMORE:	FALLO	CRESCERE	SULLA	TERRA.	

																													AMEN																																						MAHATMA	GANDHI 

      IL MAGGIO MUSICALE, GLI HOSPICE E IL 
DISEGNO DI UN BAMBINO 
Firenze, 17 novembre 2014 - di Marco Gasperetti 

Lorenzo Fuoco è uno dei musicisti del 
Maggio che organizza incontri negli   
hospice e nei reparti ospedalieri dove 
si accolgono i pazienti negli ultimi  
momenti della vita. Non sono concerti, 
ma eventi nei quali la semplicità di un 
incontro si unisce alla complessità di 
un capolavoro. Possono suonare ovunque: 
nei corridoi, nelle stanze, nelle salet-
te dove anche i parenti dei malati li 
accolgono, davanti a una flebo, accanto 
a un letto. Ma  quando suonano c’è qual-
cosa di così straordinario e inspiegabi-
le! Vedono la musica penetrare quelle 
anime, allietarle, donare loro il sorri-
so. Immaginano la loro musica come un 
fiume di felicità portatrice di gioia e 
di speranza. C’è un ricordo indelebile 
che accomuna tutti i musicisti. Quello 
di Giuliano, un bambino di dieci anni. 
Un giorno i musicisti si stavano esiben-
do in un quartetto quando lui entrò in   
ospedale a trovare la mamma malata   
terminale. Li vide suonare e decise di 

disegnarli 
su un fo-
glio. Nessun 
colore, solo 
il bianco 
del foglio e 
il nero del-
la matita. 
«Credo che 
sia un pic-
colo capola-

voro e ancora oggi lo usiamo come logo 
della nostra associazione». 

DISCORSO DI GESU’ CON NICODEMO: 
GESU’ LUCE DEL MONDO 
“Dio	ha	tanto	amato	il	mondo	da	dare	il			
Figlio	unigenito	perché	chiunque	crede	in	
lui	abbia	la	vita	eterna	…	La	luce	è	venuta		
nel	mondo”		(Gv	3,	14‐21)	
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Vincent	van	Gogh:	“Notte	stellata”.	
Il	quadro	è	stato	dipinto	nel	giugno	1889,	durante	il	soggiorno	di	van	Gogh	presso	la	casa	di	cura	di	St.	
Rémy.	Van	Gogh	aveva	abbandonato	la	fede	cristiana	ma,	nondimeno,	scrisse	al	fratello	Theo:	«Ho	un	
terribile	bisogno	della	religione.	Allora	esco	di	notte	per	dipingere	le	stelle».	
	
“Guardare	le	stelle	mi	fa	sempre	sognare,	così	come	lo	fanno	i	puntini	neri	che	rappresentano	le	città	e	i	
villaggi	su	una	cartina.	Perché,	mi	chiedo,	i	puntini	luminosi	del	cielo	non	possono	essere	accessibili				
come	quelli	sulla	cartina	della	Francia?	Come	prendiamo	il	treno	per	andare	a	Tarascona	o	a	Rouen,	

così	prendiamo	la	morte	per	raggiungere	le	stelle.		..."	
Tratto	da	una	lettera	a	Theo	del	1888	

	
Le	undici	stelle	sono	forse	un’eco	della	storia	di	Giuseppe	nel	Vecchio	Testamento,	storia	biblica	che	
così	bene	conosceva	Van	Gogh:	“Sentite”	‐	disse	‐		“	ho	avuto	un	altro	sogno:	ho	visto	il	sole,	la	luna	e	
undici	stelle	prostrarsi	davanti	a	me”.	
La	volta	stellata	occupa	la	maggior	parte	della	tela;	questo	cielo,	maculato	di	astri,	di	bagliori,	di	aure‐
ole	affascina,	stupisce,	incanta	per	la	sua	grandiosità	e	per	l’energia	che	emana.	
I	 flussi	 atmosferici	 	 (o	 se	 si	 vuole,	 le	 nebulose	 astrali)	 risolti	 in	 forme	 turbinose	 e	 spiraleggianti,						
adombrano	una	matrice	superiore,	divina.	
Il	cipresso	in	primo	piano	appare	come	una	fiamma	che	sale	verso	l’alto,	come	un	grido,	un	desiderio	
che	arde,	una	preghiera	...		mediatore	tra	la	terra	e	il	cielo,	tra	la	vita	e	la	morte.	
Il	campanile	della	chiesa		sembra	additare	la	volta	celeste,		quel	cielo	che		copre	il	paesaggio	quasi	ad	
avvolgerlo,	a	proteggerlo	“affettuosamente”		in	un	largo	e	materno	abbraccio,	rischiarato	da	una	luna		
trasformata		nel	“sole	della	notte”	che	ci	induce	a	considerazioni	sovrasensibili	ed	esistenziali.	
Come	nel	discorso	notturno	di	Gesù	a	Nicodemo	in	cui	il	Figlio		rivela	il	volto	del	Padre	“in	Dio	tutto	è	
luce	e	misericordia”.	

La lettura del quadro, tenendo presente il percorso artistico dell’autore, è stata fatta aggiungendo un  
personale rimando alla fede cattolica  -  Commissione Diocesana Pastorale Ragazzi - FOSSANO (Cn) 
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…	attendere,	parola	che	deriva	dal	latino	e	
significa	rivolgere	l’animo,	tendere	verso.	

Questa	settimana	rivolgerò	la		mia		
attenzione	verso	le	Missioni	portando	in		
Parrocchia	i	risparmi	delle	mie	rinunce.	

                SEMINATORI DI SPERANZA 
NELL’IMMENSO	CAMPO	DELL’UMANITÀ	

SEMINA	IL	TUO	SORRISO,	SEMINA	IL	DESIDERIO	DI	
BENE,	SEMINA	LA	TUA	VOGLIA	DI	CRESCERE,	SEMI‐
NA	LA	TUA	VOGLIA	DI	VIVERE,	SEMINA	CON	FANTA‐
SIA,	SEMINA	A	PIENE	MANI,	SEMINA	CON	CUORE	
APERTO,	SEMINA	SENZA	PAURA,		SEMINA	CON				

AMORE,	SEMINA	CON	GIOIA,	SEMINA	E	ASPETTA…	
CRESCERÀ	L’ALBERO	DELLA	SPERANZA,	

UN	ALBERO	CHE	SI	NUTRE	DI	FIDUCIA	E	RESPIRA	
SIMPATIA,	SA	ATTENDERE	CON	PAZIENZA,	NON			
CEDE	ALLE	TEMPESTE,	OFFRE	ACCOGLIENZA	NEL	
CUORE	AD	OGNI	STRANIERO,	CONFORTA	CHI	CAM‐
MINA	NELLA	TRISTEZZA,	FA	COMPAGNIA	AD	OGNI	
PERSONA	SOLA,	DÀ	SOLLIEVO	A	CHI	VIVE	NELLA	
MALATTIA.	L’ALBERO	DELLA	SPERANZA	DARÀ	I	
SUOI	FRUTTI	.			AMEN.																								(ANONIMO)						

—— L’ANGOLO DELLA POSTA —— 

DAL VANGELO UN MESSAGGIO 
DI GIOIA E DI SPERANZA … 
Gesù	non	conserva	la	sua	vita,	ma	la	dona.	Mo‐
rendo	ci	dice	che	l’amore	è	più	forte	di	tutto.	Ge‐
sù	però	vince	la	morte	per	diventare	cammino	
di	vita	per	tutti	gli	uomini	che	credono	in	lui.	
→	Gesù,	dona	a	ciascuno	di	noi	di	sapersi	mettere	
in	gioco,	come	hai	fatto	tu,	per	amore;	
→	Gesù,	fa’	che,	sul	tuo	esempio,	sappiamo	semi‐
nare	intorno	a	noi	qualcosa	di	buono	che	faccia	
nascere	germogli	di	bene.		

IL CHICCO DI GRANO 
“Se	il	chicco	di	grano,	caduto	in	terra,	
non	muore	rimane	solo;	se	invece	muore,	
produce	molto	frutto”		(Gv	12,	20‐33)	

   Carissimi ragazzi, sono sr. Carla, una 
suora del Cottolengo e da 16 anni lavoro 
in Africa: 12 anni a Nairobi con bambini 
siero positivi ed ora, da 4 anni, mi tro-
vo in Tanzania. Kenya e Tanzania, due  
realtà diverse, ma accomunate dalla    
povertà. A Nairobi ho fatto da mamma a 
bimbi malati ed orfani, li ho curati   
come fa una mamma col suo bambino. Ho  
donato loro tanto affetto, ciò di cui  
avevano più bisogno e quando, per motivi 
vari, torno a Nairobi, quelli di loro che 
vivono ancora mi chiamano e mi dicono: 
quando ritorni ancora con noi? Qui in 
Tanzania c'e' tanta povertà materiale, ma 
anche morale. Poiché non conosco   ancora 
bene la lingua comunico soprattutto con 
il sorriso, soprattutto con gli anziani, 
ma anche i bambini della scuola materna 
aspettano un abbraccio che faccia sentire 
loro che sono importanti e che c'è qual-
cuno che vuole loro bene. A tutti regalo 
un sorriso, quando ho la possibilità 
provvedo loro il cibo o il vestito e li 
vedo andare via contenti perché qualcuno 
pensa a loro. E' il Padre Eterno che   
attraverso di me fa sentire loro di esse-
re amati, incoraggiati, stimati. Auguri 
ragazzi e fatevi portatori di gioia, pace 

e serenità   inco-
minciando dalle 
vostre famiglie, 
con i vostri amici 
e guardandovi at-
torno per donare 
l'amore che c'è 
nel vostro cuore. 
Buona Pasqua.  
sr.Carla Ferrero 
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Vincent	van	Gogh:	“Campo	di	grano	con	cipressi”.	
(Saint‐Remy	,	settembre		1889)	

Campo	di	grano	con	cipressi	è	una	delle	serie	più	belle	realizzate	dal	pittore	olandese,	sia	per	la	bel‐
lezza	del	paesaggio	che	per	la	maestria	da	parte	dello	stesso	di	saper	trasfondere		sulla	tela	la	potente	
e	struggente	bellezza	del	creato.		
Nel	dipinto	possiamo	notare	che	il	soggetto	è	un	angolo	di	campagna,	dove	si	trova	un	cipresso	sulla	
destra	e	un	ulivo	a	sinistra,	un	cielo	tormentato	dal	vento	e	offuscato	dalle	nuvole	e	un	grande	campo	
di	spighe	dorate	che	si	trova	in	primo	piano.		
Il	grano	è	ormai	maturo,	Gesù	diventerà	pane	eucaristico	per	tutti	noi,	ma		prima	dovrà	sacrificarsi,	e	
i	papaveri	sono	lì	a	ricordarci	la	sua	Passione.	La	pianta	dell’ulivo	in	mezzo	al	campo	di	grano	è	forte‐
mente	evocativa:	nella	rappresentazione	dell’entrata	di	Gesù	a	Gerusalemme	la	folla	talvolta	stringe	
in	mano	rami	di	ulivo	al	posto	di	quelli	di	palma,	 inoltre,	 l’orazione	nell’orto	e	 l’Ascensione	di	Gesù	
hanno	luogo	sul	monte	degli	Ulivi.	
Il	cipresso,	albero	così	amato	da	Van	Gogh,	si	erge	imponente	verso	il	cielo	quasi	a	costituire	un	tra‐
mite	tra	la	terra	e	la	volta	celeste.	Al	cipresso	viene	inoltre	associata	l’immagine	di	Cristo	e	della	Chie‐
sa,	per	la	sua	caratteristica	di	crescere	alto	verso	il	cielo.		Si	pensava	inoltre	che	fosse,	insieme	al	ce‐
dro,	all’ulivo	e	alla	palma,	uno	dei	quattro	alberi	il	cui	legno	era	stato	utilizzato	per	costruire	la	croce	
di	Gesù	.	
La	terra	e	il	cielo	sono	poi	mossi,	come	animati	dal	vento;	il	grano	ondeggia,	i	cespugli	si	piegano	le	
nubi	in	cielo	si	agitano.		«Il	vento	soffia	dove	vuole	e	ne	senti	la	voce,	ma	non	sai	di	dove	viene	e	dove	
va:	così	è	di	chiunque	è	nato	dallo	Spirito»	(Gesù	dal	Vangelo	secondo	Giovanni	3,8).	
In	ebraico	spirito	viene	tradotto	con	una	parola		che	significa	anche	vento,	respiro	e	in	latino	Spirito	è	
"Spiritus",	da	"spiro",	cioè	"respirare",	"soffiare".	
Già	dalle	prime	righe	della	Genesi	si	intravede	la	presenza	dello	Spirito	di	Dio	nel	mondo	con	una	du‐
plice	funzione:							‐	creante	(prende	parte	alla	Creazione)	
	 	 						‐	generante	(il	soffio	vitale	di	Dio	opera	continuamente	nel	creato	rinnovandolo)	

La lettura del quadro, tenendo presente il percorso artistico dell’autore, è stata fatta aggiungendo un  
personale rimando alla fede cattolica  -  Commissione Diocesana Pastorale Ragazzi - FOSSANO (Cn) 
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GESU’ ENTRA IN GERUSALEMME 
“Osanna!	Benedetto	colui	che	viene		
nel	nome	del	Signore!	…		
Osanna	nel	più	alto	dei	cieli	!”			
(Mc	11,	1‐10)	

…	dire	grazie	e	non	lamentarmi		
assolutamente	di	nulla!	

DAL VANGELO UN MESSAGGIO 
DI GIOIA E DI SPERANZA … 
Gesù	che	entra	in	Gerusalemme	è	l’immagine	di	un	
Dio	misericordioso	che	entra	nella	città,	che	gli	sta	
preparando	la	croce,	senza	spada	e	senza	scudo,	ma	
recando	con	sé	un	messaggio	di	pace	e	amore.	
→	Gesù,	donaci	la	gioia	di	esserti	riconoscenti;	
→	Gesù,	fa’	che	sappiamo	ringraziarti	per	tutte	le	
cose	belle	che	ci	hai	donato:	la	famiglia,	gli	amici,	i	
compagni	di	gioco	e	di	scuola....		

 

  «COSÌ MIO FIGLIO ARBITRO PICCHIATO  
IN CAMPO MI HA RESO FIERO DI LUI» 
Lecce, domenica 26 ottobre 2014.  
Luigi è un ragazzino di 17 anni e sta ar-
bitrando una partita di seconda categoria 
quando, per un fischio non gradito, sco-
nosciuti lo assalgono con calci e pugni. 
Mentre l’ambulanza lo porta in ospedale 
Luigi non immagina il modo di vendicarsi, 
ma l’angoscia del padre che, al di là 
della rete, lo aveva visto picchiare sen-
za poter far nulla. E, dopo essersi ri-
preso, scrive una lettera per ringraziare 
pubblicamente i suoi genitori perché da 
tempo sopportano le offese a lui rivolte. 
"A te papa', grazie, perché domenica - ha 
scritto - oltre a sopportare freddo, ven-
to e i soliti insulti rivolti a me, ma 
che offendono anche chi accompagna noi 
arbitri, hai sopportato tanta rabbia per 
quello che è successo e, soprattutto per-
che', bloccato da una recinzione, non hai 
potuto fermare la mano di chi mi colpiva. 
Grazie, perché solo quando sei entrato tu 
nello spogliatoio, pochi minuti dopo 
l'aggressione, con il tuo abbraccio mi 
sono sentito al sicuro. A te mamma, gra-
zie, perché nonostante quella sola volta 
che sei venuta a vedermi arbitrare, dopo 
solo mezz'ora, ti sei allontanata non po-
tendo sopportare i toni e le contestazio-
ni che mi venivano rivolti e, nonostante 
ieri lavavi la mia divisa sporca di san-
gue con gli occhi lucidi di pianto, mi 
hai sempre incoraggiato e sostenuto con 
il tuo sorriso". 

            INSEGNAMI, SIGNORE,  
          A DIRE GRAZIE 

GRAZIE	PER	IL	PANE,	IL	VENTO,	LA	TERRA	E	
L'ACQUA.	GRAZIE	PER	LA	MUSICA	E	PER	IL	SI‐
LENZIO.	GRAZIE	PER	IL	MIRACOLO	DI	OGNI	
NUOVO	GIORNO.	GRAZIE	PER	I	GESTI	E	LE	PA‐
ROLE	DI	TENEREZZA.	GRAZIE	PER	LE	RISATE	E	
PER	I	SORRISI.	GRAZIE	PER	TUTTO	CIÒ	CHE	MI	
AIUTA	A	VIVERE,	NONOSTANTE	LE	SOFFEREN‐
ZE	E	LO	SCONFORTO.	GRAZIE	A	TUTTI	QUELLI	

CHE	AMO	E	CHE	MI	AMANO	…		

GRAZIE	PER	IL	TUO	AMORE	SENZA	CONFINI.	
GRAZIE	PER	IL	PANE	DELL'EUCARESTIA.	
GRAZIE	PER	LA	PACE	CHE	VIENE	DA	TE.	
GRAZIE	PER	LA	LIBERTÀ	CHE	TU	CI	DAI		…	

																		AMEN																						JEAN‐PIERRE	DUBOIS‐DUMÉE		
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Vincent	van	Gogh:	“Campo	di	grano	con	mietitore”.	
(Saint‐Remy	,	settembre		1889)	

“In 	quel 	mietitore, 	una 	figura 	vaga 	che 	sgobba 	come 	un 	mulo 	per 	finire 	il 	lavoro, 		
vidi 	allora 	l’immagine 	della 	morte,	nel 	senso 	che 	l’umanità 	è 	il 	grano 	che 	viene 	mietuto. 	
Così 	se 	vuoi 	è 	il 	contrario 	del 	seminatore 	che 	ho 	già 	provato 	(a 	dipingere) 	un 	po’ 	di 	tempo 	
fa. 	Ma	in 	quella	morte	non 	si 	nasconde 	nulla	di 	triste, 	avviene 	in 	pieno 	giorno,	sotto 	un 	

sole	che 	immerge 	tutto 	in 	una 	luce 	d’oro.”	
	

Tutto	hanno	già	detto	le	parole		scritte	da	Van	Gogh.		Anche	Gesù	ha	conosciuto	la	morte	ed	è	caduto	
sotto	la	sua	falce	ma		diventando	per	noi	Pane	Eucaristico	e		risorgendo	dai	morti		irradia	come	il	sole	
la	sua	luce	di	salvezza	su	tutta	l’umanità	in	un	cielo	sfumato	di	verde,	il	verde	della	Speranza	di	tutti	
noi	cristiani.	
Questo	quadro	ci	può	aiutare	ad	entrare	in	modo	corretto	nella	passione	dove	vediamo	dolore,	ango‐
scia	e	morte	ma,	proprio	in	quel	dolore	e	quella	morte	si	vede	già	una	strada	di	vita,	di	rinascita	e	di	
risurrezione	perché	la	morte	di	Gesù	non	è	semplicemente	una	disgrazia,	un	incidente,	ma	la	morte	di	
uno	che	dona	la	sua	vita.	Ciò	che	dobbiamo	vedere	nella	passione	è	questa	verità:	la	vita	sta	nel	dona‐
re	la	vita.		
Il	quadro	parla	della	falce,	della	morte,	ma	il	giallo	intenso	del	grano	e	del	sole	ci	obbliga	a	intravede‐
re	qualcosa	di	vitale	in	tutto	questo	che	va	oltre	la	morte	dentro	il	gesto	stesso	della	falce.	
 

La lettura del quadro, tenendo presente il percorso artistico dell’autore, è stata fatta aggiungendo un  
personale rimando alla fede cattolica  -  Commissione Diocesana Pastorale Ragazzi - FOSSANO (Cn) 
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Vincent Willem van Gogh 
Nato	a	Zundert	(Olanda)	il	30	marzo	1853	da	Theodorus	van	Gogh,	pastore	 prote‐
stante	 calvinista,	e	da	Anna	Cornelia	Carbentus,	Vincent	 van	Gogh	 è	 l’artista	del	
colore	ed	è	unico	il	suo	modo	di	stenderlo	sulla	tela,	in	un	impasto	denso	e	corposo.	
Fu	il	primo	di	sei	figli.	Il	fratello	a	 lui	più	 legato	fu	Theo,	di	quattro	anni	più	giova‐
ne.	Mercante	d’arte,	Theo	 fornì	a	Vincent	sostegno	 finanziario	ed	emotivo	per	gran	
parte	della	sua	vita.	La	maggior	parte	di	ciò	che	ci	è	noto	sul	pensiero	di	van	Gogh	e	
sulle	sue	teorie	d'arte,	è	scritto	nelle	centinaia	 di	 lettere	che	si	scambiarono	tra	il	
1872	e	il	1890:	più	di	600	da	Vincent	a	Théo	e	40	da	Théo	a	Vincent.	
Van	Gogh	sognava	di	 insegnare	 ed	aiutare	 le	persone	povere.	Trascorse	la	sua	
prima	età	adulta	lavorando	per	una	ditta	di	mercanti	d'arte	e	viaggiò	tra	L'Aia,	Lon‐
dra	e	Parigi.	Il	1°	aprile	1876	si	dimise	tuttavia	dall’impiego	comprendendo	di	non	
potere	più	continuare	la	sua	collaborazione	in	un'attività	che	ormai	sentiva	profon‐

damente	estranea.	
Per	breve	tempo	si	dedicò	anche	all'insegnamento	in	Inghilterra;	lo	zio	Vincent	gli	trovò	poi	un	altro	lavoro	
come	commesso	in	una	libreria	di	Dordrecht.	Viveva	da	solo,	era	un	cristiano	devoto	e	un	membro	della	Chie‐
sa	riformata	olandese,	anche	se	aveva	un	forte	amore	per	tutte	le	chiese	cristiane.	Amava	tradurre	passi	della	
Bibbia;	convinse	il	padre	a	lasciargli	tentare	gli	esami	di	ammissione	alla	 facoltà	di	 teologia	di	Amster‐
dam.	Non	tralasciò	tuttavia	l'interesse	per	l'arte,	visitando	i	musei,	il	ghetto	ebraico	e	continuando	a	eserci‐
tarsi.	Respinto	agli	esami	di	ammissione,	dall'agosto	del	1878	frequentò	un	corso	trimestrale	di	evangelizza‐
zione	in	una	scuola	di	Laeken	presso	Bruxelles,	che	non	lo	riconobbe	idoneo	a	svolgere	l'attività	di	predicato‐
re.	Alla	fine	dell'anno	si	trasferì	nella	regione	belga	del	Borinage,	a	Pâturage:	qui,	povero	tra	i	poveri,	si	prese	
cura	dei	malati	e	predicò	la	Bibbia	ai	minatori.	Autorizzato,	nel	gennaio	del	1879,	a	predicare	temporanea‐
mente	dalla	Scuola	di	Evangelizzazione	di	Bruxelles,	si	trasferì	nel	centro	minerario	di	Wasmes	vivendo	 in	
una	baracca:	il	suo	zelo	e	la	sua	partecipazione,	anche	emotiva,	all'estrema	povertà	dei	minatori	apparvero	
eccessivi	alla	Scuola,	che	decise	di	non	rinnovargli	l'incarico.	
Vincent	continuò	a	svolgere	quella	che	considerava	una	sua	missione:	si	trasferì	nel	vicino	paese	di	Cuesmes	
dove	visse	con	un	minatore	del	luogo	e,	pur	indigente,	cercò	ancora	di	aiutare	chi	non	stava	in	realtà	peggio	
di	lui,	arrivando	a	cedere	il	suo	letto	ai	malati	o	a	curare	di	persona	i	feriti	delle	esplosioni	usando	come	ben‐
de	i	suoi	stessi	vestiti.	Iniziò	a	leggere	i	romanzi	popolari	che	descrivevano	la	miseria	delle	popolazioni	delle	
città	industriali	e	interruppe	per	qualche	tempo	la	corrispondenza	con	il	fratello	Théo,	che	ora	lavorava	nella	
casa	Goupil	e	lo	disapprovava	apertamente,	cercando	di	distoglierlo	da	un'attività	che	sembrava	aggravare	il	
suo	delicato	equilibrio	psichico;	intanto,	si	spostò	frequentemente	per	il	Belgio	percorrendo	a	piedi	centinaia	
di	chilometri.	
Il	fratello	Théo,	che	già	aveva	notato	la	sua	vena	artistica	fin	da	piccolo,		gli	mandò	del	denaro	e	lo	incorag‐
giò	a	 indirizzare	 le	 sue	generose	pulsioni	 sociali	e	 religiose	verso	 l'espressione	artistica.	Vincent	accolse	 il	
suggerimento:	si	stabilì	a	Bruxelles	dove,	capendo	di	dover	frequentare	una	scuola	di	tecnica	pittorica,	si	i‐
scrisse	all'Accademia	di	Belle	Arti.	
Iniziò	quindi	a	dipingere	tardi,	aveva	quasi	trent'anni,	e	realizzò	molte	delle	sue	opere	più	note	nel	corso	
degli	ultimi	due	anni	della	sua	vita.	I	suoi	soggetti	consistevano	in	autoritratti,	paesaggi,	nature	morte	di	fio‐
ri,	dipinti	con	cipressi,	rappresentazione	di	campi	di	grano	e	girasoli.	
Nel	1885	dipinse	la	sua	prima	grande	opera:	I	mangiatori	di	patate.	La	sua	tavolozza,	al	momento	costituita	
principalmente	da	cupi	toni	della	terra,	non	mostra	ancora	alcun	segno	della	colorazione	viva	che	contraddi‐
stinguerà	le	sue	successive	opere.	Nel	marzo	del	1886	si	trasferì	a	Parigi	dove	scoprì	gli	impressionisti	france‐
si.	Più	tardi,	spostatosi	in	Provenza,	nella	Francia	del	sud,	i	suoi	lavori	furono	influenzati	dalla	forte	
luce	del	sole	che	vi	trovò.	
Autore	di	ben	864	tele	e	di	più	di	mille	disegni,	senza	contare	i	numerosi	schizzi	iniziati	e	non	portati	a	termi‐
ne	più	diversi	appunti	probabilmente	destinati	all'imitazione	di	disegni	artistici	di	provenienza	giapponese,	
tanto	geniale	quanto	incompreso	in	vita,	van	Gogh	influenzò	profondamente	l'arte	del	XX	secolo.	Dopo	aver	
trascorso	molti	anni	soffrendo	di	frequenti	disturbi	mentali,	morì	all'età	di	37	anni	per	una	ferita	da	arma	da	
fuoco,	molto	probabilmente	auto‐inflitta.	 In	quel	momento	 i	 suoi	 lavori	erano	molto	poco	conosciuti	e	ap‐
prezzati	ancor	meno.	
E’	sepolto	in	Provenza,	ad		Auvers	sur	Oise,	dove	riposa	vicino	al	fratello	Theo	morto	a	sei	mesi	di	distanza	da	
Vincent.	
La	vedova		di	Theo	chiese	che	un	ramoscello	di	edera	venisse	piantato	tra	le	due	pietre	tombali	e	ancora	oggi	
le	lapidi	sono	immerse	in	un	groviglio	di	edera. 
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La	 confessione	 prevede	 un	 percorso	 che	 i	 ragazzi	 devono	 seguire	 soli	 o	 in	 coppia,		
mentre	il	resto	del	gruppo	attende	il	proprio	turno	in	cortile	o	altro	luogo	appropriato.		
L’interno	della	chiesa	viene	precedentemente	preparato	con	alcuni	segni	disseminati	
lungo	un	tragitto	ben	tracciato	(ad	esempio	da	un	nastro	color	viola).	Si	possono	anche	
fare	due	o	tre	tragitti,	attorno	agli	stessi	segni,	se	il	numero	dei	ragazzi	è	elevato.	

1)	 Ogni	ragazzo	entra	in	chiesa	dopo	aver	ricevuto	in	mano	un	foglio	e	una	biro;	

2)	 Seguendo	il	percorso,	raggiunge	e	fa	tappa	di	fronte	al	primo	segno.	Dopo	un	attimo	
di	riflessione,	risponde	per	scritto	a	quanto	suggerito	sul	foglio	che	ha	in	mano,	do‐
podiché	 raggiunge	 il	 segno	 successivo.	 (Sarebbe	opportuno	che	ci	fossero	a	disposizione	
delle	sedie	in	modo	tale	che	ogni	ragazzo	potesse	scrivere	comodamente);	

3)	 Terminato	 il	 cammino,	 sosta	 in	ginocchio	di	 fronte	alla	croce	per	un	momento	di	
meditazione	e	la	recita	della	preghiera	del	Confesso;	

4)	 Si	reca	a	questo	punto	dal	sacerdote	
il	quale,	dopo	aver	 letto	 il	 foglio,	senza	
aggiungere	 altro,	 impartisce	
l’assoluzione,	 tiene	 per	 sé	 il	 primo					
foglio	 e	 gli	 consegna	 un	 altro	 foglietto	
con	l’invito	a	concludere	il	cammino	di	
riconciliazione	 con	 Gesù	 di	 fronte	 alla	
statua	di	Maria.	

5)	 Qui	 il	 ragazzo	 annota	 sul	 nuovo	 fo‐
glio	una	preghiera	spontanea	di	ringra‐
ziamento,	recita	una	preghiera	a	Maria	
e	 si	 assume	per	 scritto	un	 impegno	da	
vivere	 nei	 giorni	 successivi	 in	 attesa	
della	Pasqua.	

S A C R A M E N T O  
DELLA    

R I C O N C I L I A Z  I O N E 



53 

 

▪ SEMI:		IL	SIGNORE	MI	HA	FATTO	CAPACE	DI	COMPIERE	TANTI	GESTI,	MI	HA	
DONATO	DEI	TALENTI.	PENSO	AI	DONI	CHE	HO	RICEVUTO	E	SCRIVO	I	MIEI	PRE‐
GI	……………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………	
	
▪ 	INNAFFIATOIO:	RIFLETTO	SULLE	COSE	CHE	NON	HO	CURATO	(AMICIZIE,	
AFFETTI,	COMPITI,	PREGHIERA..)	E	SCRIVO	QUELLE	CHE	HO	TRASCURATO	
MAGGIORMENTE	……………………………………………………………………………….…….	
……………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………...	

	
▪ 	GIOCO	ELETTRONICO	O	TELEFONINO:	GLI	OGGETTI	MI	FANNO	DIMENTI‐
CARE	LE	COSE	IMPORTANTI	E	A	VOLTE	MI	ALLONTANANO	DALLA	PREGHIERA	E	
DALLA	MESSA.		SCRIVO	QUALCHE	EPISODIO	IN	CUI	HO	MESSO	AL	PRIMO	POSTO	
UN	OGGETTO	(USO	IL	TELEFONINO	A	TAVOLA,	MI	ARRABBIO	SE	NON	POSSO	USA‐
RE	QUANTO	DESIDERO	I	GIOCHI	ELETTRONICI	ECC)	…………………………………………...

…………………………………………………………………………………………………………………...………….….	
……………………………………………………………………………………………………………………………………………	
	
▪ 	UN	VISO	SORRIDENTE:	SONO	CAPACE	DI	PORTARE	GIOIA	E	PACE	O	
CREO	DISCORDIA	TRA	AMICI	E	FAMILIARI?	SONO	UN	CRISTIANO	CON	LA	
FACCIA	DA	FUNERALE?	CHIEDO	PERDONO	PER	QUALCHE	MIA	MAN‐
CANZA	VERSO	GLI	ALTRI	…………………...…………………………………………...
…………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………….	

	
▪ 	UN	REGALO:	MI	ASPETTO	CHE	I	REGALI	SIANO	SEMPRE	PER	ME	O	SONO	DI‐
SPOSTO	A	RINUNCIARE	A	QUALCOSA		PER	FAR	FELICI	GLI	ALTRI?	MI	LAMENTO	
DI	TUTTO	O	SO	ACCONTENTARMI?	CHIEDO	PERDONO	PER	QUALCHE	PRETESA	DI	
TROPPO	……………………………………………………………………….……………………..	

…………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………….	
	
▪ 	PIANTINA	FIORITA:	SONO	CAPACE	DI	DIRE	GRAZIE	PER	I	DONI	DI	DIO?	SO	
APPREZZARE	LE	COSE	BELLE	INTORNO	A	ME,	LE	PERSONE	CHE	MI	VOGLIONO	
BENE,	L’AFFETTO	DI	DIO?	SCRIVO	UN	RINGRAZIAMENTO	PER	QUALCOSA	CHE	
PER	ME	CONTA	TANTISSIMO	………………………………………………………………….……	
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………	
	
▪ 	LA	CROCE	:	IN	GINOCCHIO	MI	FERMO	ALCUNI	ISTANTI	A	GUARDARE	LA	CROCE	E	CHIEDO	
PERDONO	CON	LA	PREGHIERA	DEL	CONFESSO	……….	

Confesso	a	Dio	onnipotente	e	a	voi	fratelli	che	ho	molto	peccato		
in	pensieri,	parole,	opere	e	omissioni	per	mia	colpa,	mia	colpa,	mia	grandissima	colpa.		

E	supplico	la	beata	sempre	Vergine	Maria,	gli	angeli,	i	santi	e	voi	fratelli		
di	pregare	per	me	il	Signore	Dio	nostro.	Amen		

	
▪ 	CONFESSIONE	E	ASSOLUZIONE:		DAL	SACERDOTE	PRESENTO	IL	FOGLIO		
COMPILATO	E	RICEVO	IL	PERDONO	CON	L’IMPOSIZIONE	DELLE	MANI	SUL	CAPO	
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GRAZIE:	Gesù	mi	ha	perdonato.	Lui	si	impegna	a	starmi	sempre	vicino.	
Scrivo	un	breve	ringraziamento	a	Gesù	(es.	per	i	pregi	che	mi	ha	dato,	per	i	geni‐

tori,	per	gli	amici	…)……………………………………………………………………………………………….	
………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………….	
	

PREGO:	davanti	alla	statua	di	Maria	recito	un’Ave	Maria	…	

	

MI IMPEGNO:	prima	di	tornare	a	casa	mi	prendo	un	impegno	e	

lo	scrivo	su	questo	foglio.	Gesù,	mi	impegno	…………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………	
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COMMISSIONE	DIOCESANA	PASTORALE	RAGAZZI	
Diocesi	di	Fossano	(Cn)	

Edizione	gennaio	2015	a	cura	di:	
Bergese	Danila	‐	Dutto	Paola		‐	Gribaudo	Nives	

Perona	Mara	e	Prato	Chiara	

S E M I N A T O R I    DI     S P E R A N Z A 
	

NELL’IMMENSO	CAMPO	DELL’UMANITÀ	
SEMINA	IL	TUO	SORRISO,		

SEMINA	IL	DESIDERIO	DI	BENE,	
SEMINA	LA	TUA	VOGLIA	DI	CRESCERE,		
SEMINA	LA	TUA	VOGLIA	DI	VIVERE,	

SEMINA	CON	FANTASIA,	SEMINA	A	PIENE	MANI,	
SEMINA	CON	CUORE	APERTO,	SEMINA	SENZA	PAURA,		

SEMINA	CON	AMORE,	SEMINA	CON	GIOIA,		
SEMINA	E	ASPETTA…	

CRESCERÀ	L’ALBERO	DELLA	SPERANZA,	
UN	ALBERO	CHE	SI	NUTRE	DI	FIDUCIA		

E	RESPIRA	SIMPATIA,	
SA	ATTENDERE	CON	PAZIENZA,	NON	CEDE	ALLE	TEMPESTE,	
OFFRE	ACCOGLIENZA	NEL	CUORE	AD	OGNI	STRANIERO,	

CONFORTA	CHI	CAMMINA	NELLA	TRISTEZZA,	
FA	COMPAGNIA	AD	OGNI	PERSONA	SOLA,	
DÀ	SOLLIEVO	A	CHI	VIVE	NELLA	MALATTIA.	

L’ALBERO	DELLA	SPERANZA	DARÀ	I	SUOI	FRUTTI…	
 

(Anonimo)	

 


	Quaresima 2015 Seminatore di gioia1
	Quaresima 2015 Seminatore di gioia2
	Quaresima 2015 Seminatore di gioia3
	Quaresima 2015 Seminatore di gioia4

